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lo del lago Trasimeno
è cresciuto di ben ot-
to centimetri. L’inva-
so di Corbara ha ben
presto raggiunto il li-
vello massimo e sono
state aperte le para-
tie anche per cercare
di far defluire più ve-
locemente l’ondata
di piena.
Le situazioni più criti-
che si sono vissute
nella giornata dell’11

con i pompieri
che a Porchia-
no e a Ponte
Rio di Todi
hanno com-
piuto due in-
terventi con
mezzi anfibi speciali
per soccorrere perso-
ne rimaste bloccate
in case rurali isolate
dall’acqua, mentre a
Marsciano è stato
chiuso il ponte sul Te-
vere che collega l’u-
scita della E45 con la
strada del “Cerro”

ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO TRA NOVEMBRE E DICEMBRE

Allagamenti e Tevere in piena
I primi giorni di dicembre hanno portato sul 

nostro territorio un’incredibile quantità di pioggia.

ÈÈ
una visione quasi
spettrale quella
vista nei giorni

11-12 e 13 dicembre
e che ha caratteriz-
zato il territorio tra
Todi, Marscia-
no e Deruta,
al centro del-
l’Umbria, con
il Tevere che
uscendo dal
suo letto ha
m o d i f i c a t o
p r o f o n -
damente il
paesaggio. L’alluvio-
ne ha trasformato la
vallata in una sorta di
pianura padana di
guareschiana memo-
ria, con l’acqua che
ha circondato case,
lambito la E45, invaso
le strade secondarie
e generato timore
nella popolazione.
Il mese di novembre
ed i primi 12 giorni di
dicembre sono stati
eccezionalmente pio-
vosi con piogge di for-
te intensità, come di-
chiara Michele Bru-
netti dell’Isac-Cnr:
«le piogge cadute nel
mese di novembre so-
no state del 67% su-
periori alla media,
ponendo il mese ap-

pena concluso al 21°
posto della classifica,
dominata dal novem-
bre del 1862 (che fe-
ce registrare un +
257%)». 

Nella giornata
tra il 10 e l’11
dicembre è ca-
duta tanta piog-
gia quanta ne
cade media-
mente in tutto
il mese di dicembre:
nell’Orvietano sono
caduti 120 millimetri
di pioggia (secondo
Umbriameteo la me-
dia è di 85-90mm),
nel Perugino 100 mil-
limetri, 90 nell’Eugu-
bino ed oltre 80 in
Valtiberina. Nella
provincia di Perugia,
Compignano di Mar-
sciano è risultata la
località in cui è pio-
vuto di più, con ben
117 mm di pioggia ca-
duti in 24 ore. il livel-

che è stata invasa
dall’acqua in vari
punti con la circola-
zione delle auto bloc-
cata. Essendo stato
chiuso nello stesso
pomeriggio anche il
transito sulla S.P.
377-1 di Deruta al
“Ponte delle barche”,
il superamento del
Tevere tra il tuderte
e il marscianese è po-
tuto avvenire soltan-
to attraverso il vec-
chio ponte di Monte-
molino, dove il fiume
in corrispondenza del
campo di gara era ab-
bondantemente fuori
dagli argini fino a lam-
bire la strada asfalta-

ta. Molte le frane e gli
smottamenti che, nel
marscianese, hanno
costretto alcune fami-
glie ad abbandonare
le abitazioni.

Giesse

Siamo quasi giunti al termine del 2008: un an-
no sicuramente difficile sotto diversi aspetti,
a partire dalla crisi economica. Anche per il
nostro giornale le difficoltà non mancano, ma
crediamo di essere riusciti a dare a voi letto-
ri un’informazione ed un servizio all’altezza
delle aspettative grazie alla capillarità di di-
stribuzione del mensile e alla tempestività
che ci è possibile grazie al nostro quotidiano
on line. Sono passati quasi due anni dal lancio
del portale www.iltamtam.it che è diventato,
con un numero crescente di contatti (oltre
3.000 visitatori unici al giorno) un punto di ri-
ferimento importante per seguire le vicende
della nostra regione e non solo. 
Di questo ringraziamo voi affezionati lettori
e, naturalmente, le tante aziende che pro-
muovono i loro prodotti con TamTam.
A tutti vanno i nostri migliori auguri per un
buon Natale ed un felice 2009.

La fotogallery 
della piena su 

www.iltamtam.it



Amor che a nullo amato amar perdona. Dante Alighieri
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AA
nche Todi, al-
l’insegna dello
slogan “un’al-

tra economia si può”
- avrà il suo Gruppo di
Acquisto Solidale. A
lanciare il progetto
sono le Acli, protago-
niste nei giorni scorsi
di un convegno a Col-
levalenza proprio sul
tema dei dissesti del-
l’economia “birichi-
na” e dai comporta-
menti collettivi per
contrastarli.
«La crisi dei mercati
finanziari - viene sot-
tolineato in un comu-
nicato - sta travol-
gendo i paesi e i po-
poli del benessere e
aggraverà la condi-
zione di quelli più po-
veri; ora, al terremo-

to dei fallimenti di
grandi banche, si ag-
giunge il fantasma
pauroso della reces-
sione. È tempo di di-
ventare soggetti di un
nuovo sviluppo, non
soggetti alle decisioni
che pochi stanno
prendendo sulle no-
stre teste, spacciando
qualche rattoppo per
misure risolutive».
Proprio a Collevalen-
za è stato dato l’an-
nuncio, a margine del
convegno delle “Eu-
ropalombiadi”, dell’i-
niziativa da parte
delle Acli di Todi di
dare un nuovo impul-
so alle forme concre-
te del fare economia
e collaborazione soli-
dale, con una rinno-

vata assunzione di re-
sponsabilità osando
nel campo dell’eco-
nomia solidale.
«È tempo di declinare
proposte per andare
incontro ai bisogni
reali delle persone -
ha detto Mau-
rizio Pierdo-
menico - a co-
minciare dai
più deboli, da
coloro che in
questo mo-
mento storico
pagano più di altri i
prezzi della crisi e
della recessione che
avanza: le famiglie
popolari, gli anziani
soli, i giovani, gli im-
migrati...».
Un primo passo consi-
ste nel promuovere

LE ACLI DI TODI: “UN’ALTRA ECONOMIA SI PUÒ”

Gruppo di acquisto solidale
Le Acli si propongono di fare economia 
attraverso la collaborazione tra cittadini.

appunto la creazione
di un Gruppo di Ac-
quisto Solidale (GAS).
Il Gruppo di Acquisto
Solidale (a Marsciano
nelle scorse settima-
ne è stato messo in
piedi un Gruppo di
Acquisto Popolare),
consente di esercita-
re concretamente
consumo responsabile
ed eco-equososteni-
bile, di ridare dignità
ai produttori unendo

promozione
della qualità,
giusto guada-
gno e un rap-
porto di dia-
logo e non
mediato con
l’acquirente.

«Non abbiamo un pro-
getto definito e chiu-
so - spiega Pierdome-
nico - ma un’idea
progettuale aperta al
contributo di chiun-
que desidera mettere
a disposizione del
tempo e delle idee».

Tutti li vogliono ma nessuno li compra

I vecchi ospedali

DD
i strutture ospedaliere dismesse o da
dismettere l’Umbria è piena: Città di
Castello, Gubbio, Gualdo Tadino, Todi,

Amelia, Narni, Orvieto e in tanti si affannano
a trovare compratori. Come è successo per
l’ex ospedale San Marco di Montefalco che
sembrava fosse stato venduto dall’Usl 3 di Fo-
ligno all’Inail, il quale aveva l’obbligo di rea-
lizzarvi un centro di riabilitazione e invece,
dopo sei anni, l’Inail si accorge di non poter
mantener l’impegno preso e restituisce la pa-
tata bollente alla Regione.
La vicenda non può lasciare
indifferenti le altre comu-
nità, come Todi, dove da
tempo è aperto il dibattito
sul futuro delle strutture di-
smesse o in via di dismissio-
ne. Infatti, per quella strut-
tura che si appresta a diven-
tare l’ex nosocomio tuderte
le ipotesi prospettate negli ultimi tempi sono
diverse, ma nessuna delle quali sembra del
tutto convincente o praticabile.
Ormai tramontata l’idea dell’amministrazio-
ne Marini che con l’assessore Menestò pro-
spettava la possibilità di insediare nell’edifi-
cio una sede distaccata di una facoltà univer-
sitaria (vista anche l’aria che tira in tema di
riforme scolastiche) e le scarse possibilità di
alienazione dell’immobile, le ipotesi residue
più realistiche rimangono confinate al trasfe-
rimento degli uffici e dei servizi della USL, at-
tualmente insediati presso locali in affitto nel
Quartiere Europa. Questa soluzione, che per-
metterebbe da un lato un notevole risparmio
al Comune in termini di costi per le spese di
affitto, dall’altro non compenserebbe la per-
dita di indotto economico di cui gode attual-
mente l’area di Porta Romana grazie alla pre-
senza dell’ospedale.           Stefano Toppetti

LL
a segreteria del
Partito Sociali-
sta di Todi espri-

me perplessità sulla
politica turistica del-
l’Amministrazione
Ruggiano, essendo la
stessa venuta a cono-
scenza «che da molto
tempo non vengono
coinvolte le Ammini-
strazioni locali della
Media Valle del Teve-
re sul problema del
Sistema Turistico lo-
cale, competenza
spettante al Comune
di Todi in quanto ca-
pofila per tali inizia-
tive».
Nel sottolineare che
«un simile atteggia-

mento tende a pena-
lizzare l’intero com-
parto e in buona so-
stanza gli operatori»,
il Partito Socialista
scrive che «non è giu-
sto che da parte di
chi è stato investito
di tale incarico non si
intenda intraprende-
re tutte le iniziative
necessarie per deter-
minare un’ulteriore
valorizzazione del
settore».
I Socialisti tuderti, al-
la cui guida è stato
rieletto di recente
Emidio Costanzi, ri-
tengono «sia utile sin
da subito riaprire un
tavolo di confronto

con le amministrazio-
ni locali al fine di po-
ter definire un pro-
gramma condiviso che
consenta di mettere a
rete tutte le risorse
esistenti sul territorio
della media valle del
Tevere a partire sin
dalla prossima stagio-
ne turistica 2009, an-
che alla luce della co-
stituzione degli ATO
per il turismo».
Si dissente, inoltre,
sulla scelta di «disat-
tivare la sede esi-
stente e di utilizzare
il personale per altre
mansioni, a carico tra
l’altro della Regione
e con lo specifico

scopo di svolgere il
lavoro di coordina-
mento in quanto Todi
Comune capofila».
Nel mettere in guar-
dia da un possibile
depotenziamento, il
Partito Socialista evi-
denzia come il com-
portamento dell’Am-
ministrazione comu-
nale potrebbe «rele-
gare Todi ad un ruolo
marginale a livello
regionale».
«È con spirito critico,
ma costruttivo - con-
clude il comunicato -
che chiediamo al sin-
daco ed alla sua mag-
gioranza di far riac-
quistare a Todi quel
potere contrattuale
sul territorio e nel
contempo il ruolo che
gli compete quale
città culturale e turi-
stica in ambito regio-
nale».

I SOCIALISTI ESPRIMONO LA LORO PREOCCUPAZIONE

Todi ancora comune  capofila?
Il Partito guidato da Emidio Costanzi invita a riaprire

un confronto con le altre municipalità.



Che cos’è “bianco-nero-bianco-nero-bianco-nero-bianco-nero-bianco”? Una suora che ruzzola dagli scalini. Woody Allen
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TT
odi si conferma
un “laborato-
rio” politico di

interesse regionale
se non addirittura na-
zionale. Era accaduto
anni fa con l’alleanza
di centrosinistra che
anticipò la nascita
dell’Ulivo, più di re-
cente con la vittoria
del centrodestra alle
elezioni comunali e
di nuovo oggi con i
consiglieri comunali
di Forza Italia, Al-
leanza Nazionale e
Popolari e Liberali
che, nell’ultimo Con-
siglio comunale, han-
no costituito il grup-
po unico del Popolo
della Libertà.
L’atto formale giunge
al termine di un per-
corso di condivisione
di valori e obiettivi,
che si era manifesta-
to in occasione del-
l’ultima campagna
elettorale che ha vi-
sto l’elezione del sin-
daco Ruggiano. I
consiglieri comunali
del centrodestra tu-
derte hanno inteso,
per primi in Umbria e
tra i primi in Italia,
dare vita al gruppo
unico, rendendo
evidente la condivi-
sione di intenti delle
forze politiche locali.
Capogruppo del Pdl è
stato nominato il
consigliere Renzo Bo-

schi (nella foto), tra
i fondatori di Forza
Italia a Todi e suo
autorevole esponen-
te, affiancato dal vi-
ce capogruppo Stefa-
no Marchetti. In una
nota il Pdl
e s p r i m e
«gratitudi-
ne per il la-
voro svolto
sin qui in
qualità di
capigruppo
da Stefano
Marchetti, per An, e
Claudio Serafini, per i
Popolari e Liberali,
riconoscendo loro la
capacità e la respon-
sabilità di aver condi-
viso insieme agli altri
consiglieri l’indivi-
duazione del capo-
gruppo unico del
Pdl». 
Con la costituzione
del gruppo unico sarà
più facile per il Pdl
sostenere l’azione
amministrativa del
sindaco Ruggiano e
dell’Amministrazio-
ne. «Il gruppo del Pdl
- è detto in un comu-
nicato - lavorerà in
questi mesi per la co-
struzione del nuovo
partito, che vedrà
riunire l’assemblea
costituente nel mese
di marzo, convinto di
portare a compimen-
to, anche da un pun-
to di vista politico,

un percorso al termi-
ne del quale, Todi, ed
il Paese tutto, vedrà
la nascita della più
importane e rappre-
sentativa forza politi-
ca della storia della

storia repub-
blicana». 
Nel Pdl è en-
trato a far
parte anche
l’ex sociali-
sta Floriano
Pizz ich in i ,
che ha così

definitivamente scel-
to da che parte stare.
Naturalmente questa
sua decisione ha
rinfocolato le polemi-
che legate alle accu-
se di tradimento che
gli ex compagni di
schieramento del
centro-sinistra ora gli
rivolgono.
In particolare è stata
molto dura la reazio-
ne del Partito Demo-
cratico, il quale in un
comunicato parla
della conclusione
della «vergognosa
storia di trasformi-
smo che anima da ol-
tre un anno la politi-
ca tuderte». Il PD in-
vita dunque Pizzichi-
ni alle dimissioni da
consigliere e da Pre-
sidente del Consiglio
Comunale, restituen-
do agli elettori la so-
vranità del voto usur-
pata.

I PARTITI DI MAGGIORANZA IN UN UNICO GRUPPO

Todi: gruppo unico del Pdl
L’atto sancisce in modo formale l’alleanza che 
aveva portato all’elezione del sindaco Ruggiano.

INIZIA TRA LE POLEMICHE L’ATTIVITÀ DELLA SCUOLA

Bufera sulla scuola di musica
L’Associazione “fatTodigiovani” ha iniziato il 
proprio lavoro nella gestione della scuola. 

AA
Todi la Scuola
comunale di
musica ha dato

il via alle proprie atti-
vità, nominando nuo-
vo direttore il Mae-
stro Carlo Segoloni di
Deruta, gestite da
quest’anno dall’asso-
ciazione “fatTodigio-
vani” che si è assicu-
rata nelle scorse set-
timane la gestione
della storica istituzio-
ne culturale cittadi-
na.  
Non si placa nel frat-
tempo il dibattito po-
litico intorno al’affi-
damento della gestio-
ne e all’avvio del nuo-
vo corso. La convoca-
zione di un’audizione
pubblica alla terza
commissione consilia-
re da parte della pre-
sidente Romina Perni
ha prodotto la richie-
sta di dimissioni dalla
carica da parte del
Pdl, richiesta respin-
ta dall’interessata.
L’accusa che il Pdl ri-
volge alla Perni è
quella di aver inviato
due distinte lettere di
convocazione alla
commissione consilia-
re, una rivolta ai
membri della com-
missione e l’altra, di-
versa nei toni e nei
contenuti, ai docenti,
ai genitori e agli allie-
vi della scuola.
Il coordinamento del
Pdl tuderte sottoli-
nea come «la gravità

del fatto non si ravvi-
sa soltanto nel lin-
guaggio e nei termini
usati nella seconda
missiva con in cui si
esprimono sommari e
arbitrari giudizi sul-
l’associazione, quan-
to nell’utilizzo mani-
festamente scorretto
del proprio ruolo isti-
tuzionale e nella vo-
lontà di usare la com-
missione, ai fini della
propria parte politica
in dispregio del ruolo
di garanzia di cui do-
vrebbe essere inter-
prete».
Di tutt’altro tono na-
turalmente la rispo-
sta del Partito Demo-
cratico che accusa
l’amministrazione
Ruggiano di aver con-
cesso l’affidamento
della gestione della
scuola mediante trat-
tativa privata (dopo
una prima gara anda-
ta deserta), oltre al
fatto che due dei
componenti dell’As-
sociazione “fatTodi-
giovani” sono, uno
consigliere comunale
e l’altro parente di
un capogruppo di un
partito della maggio-
ranza.

L’Associazione “fat-
Todigiovani” replica
che «l’associazione è
nata nel 2007, ed è
composta da un nu-
meroso gruppo di gio-
vani tuderti di ogni
estrazione politica e
sociale» e che «la ga-
ra d’appalto è andata
deserta, proprio per-
ché la esiguità delle
risorse economiche
messe a bando non
rende di certo la ge-
stione della scuola di
musica l’affare del
secolo».
L’associazione tiene a
rimarcare che «la no-
stra impostazione fin
dall’inizio è stata ca-
ratterizzata dalla più
ampia partecipazio-
ne; abbiamo garantito
la continuità didattica
confermando in bloc-
co il corpo docente e
le rette a carico delle
famiglie ed aumen-
tando l’offerta con
nuovi corsi soprattut-
to nell’area moderna;
abbiamo un progetto
ricco di spunti e idee
che potrebbero am-
pliare ed innalzare
qualitativamente la
futura offerta cultu-
rale della scuola.



Che cosa non mi piace della morte? Forse l’ora. Woody Allen
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Novità per la cantina marscianese

Nasce Sasso dei Lupi

LL
a storica Cantina Sociale Colli Perugini
di Marsciano, dopo oltre 40 anni di atti-
vità, ha ufficialmente chiuso un impor-

tante capitolo della sua storia e sancito la na-
scita della cantina SASSO DEI LUPI.
La nuova società cooperativa agricola eredita
dunque la tradizione e le strutture produttive
esistenti, ma soprattutto il patrimonio più ri-
levante: gli oltre 780 soci conferitori, che
rappresentano in modo significativo l’eccel-
lenza produttiva dell’area vitivinicola di rife-
rimento, con oltre 1000 ettari di superficie
coltivata a vite.
Rifondate le strut-
ture di gestio-
ne/controllo e
commerciali, è ora
al via una nuova
stagione di sviluppo
per questa impor-
tante realtà del
territorio. Vi è mol-
to più di un opera-
zione di marketing
dunque dietro la nascita del brand ‘Sasso dei
Lupi’, che intende affermarsi come attore di
riferimento nel mercato dei vini umbri, sia a
livello nazionale che internazionale.
Il lancio della cantina sul mercato ha coinciso
un’intensa campagna mediatica a livello Re-
gionale che comprende anche aclune serate
di degustazione nei locali di maggiore ten-
denza, in tutta la regione.
Il claim della campagna pubblicitaria - “è um-
bria di cuore” - accompagna le immagini a fir-
ma del fotografo Maurizio Gjivovich, che ha
catturato tutta la genuinità ed il carattere
della gente dell’Umbria nel volto di una
esperta vendemmiatrice, intenta raccogliere
con cura il frutto del lavoro di vigna.
Per il lancio del 2008 la cantina propone tre
distinte linee di vini, dedicate ai diversi ca-
nali di commercializzazione: la linea
Ho.Re.Ca., la linea Territorio e la linea Ba-
se.

MM
arsciano è nel
gruppo dei
Comuni che

stanno puntando
molto sui Piani urba-
ni complessi di se-
conda generazione,
al quale partecipa
anche Todi. L’Ammi-
nistrazione guidata
dal sindaco Chiac-
chieroni, infatti, ha
preso parte - insieme
alle municipalità di
Bastia Umbra, Gualdo
Tadino, Marsciano,
San Giustino, Casti-
glione del Lago, Ma-
gione e Corciano - ad
un incontro presso la
Regione Umbria alla
presenza dell’asses-
sore Silvano Rometti,
nel quale si è parlato
di «uno sviluppo
equilibrato ed omo-
geneo dell’Umbria
per una efficace va-
lutazione dei progetti
PUC 2». 
Il documento, dopo
aver ricordato come
altre realtà della re-
gione siano state in-
teressate dalla rico-
struzione post terre-
moto, da progetti
straordinari di opere
pubbliche, da legge
speciali, da contratti
di quartiere e da con-
tributi dell’Unione
europea, sottolinea

come «questo svilup-
po va consolidato e
reso maturo attraver-
so un completamento
di interventi in aree
dove minore è stato il
processo di innova-
zione e trasformazio-
ne urbana, anche in
assenza di strumenti
appropriati alla forni-
tura di opportunità
necessarie per fare
quel salto di qualità
che gran parte del-
l’Umbria ha cono-
sciuto». «In Umbria -
prosegue il documen-
to - vi sono le medie
cittadine che hanno
conosciuto, meno di
altri, strumenti per
un maggiore ed equi-
librato sviluppo (...)
Per queste realtà, le
medie cittadine um-
bre (10/20.000 abi-
tanti), i progetti pre-
sentati al PUC 2 rap-
presentano una op-
portunità straordina-
ria e irripetibile per
la strategicità sotto il
profilo strutturale
degli interventi di
gran lunga superiore
all’impatto che que-
sti potrebbero avere
nelle grandi città um-
bre». «Per questi mo-
tivi e per altri quali il
criterio di omoge-
neità degli interventi

pubblici su tutto il
territorio regionale -
scrivono le municipa-
lità presenti alla riu-
nione - richiamiamo

l’attenzione delle au-
torità, politiche e
tecniche affinché le
considerazioni sopra
esposte rappresenti-
no criteri positivi di
valutazione nella se-
lezione dei progetti
PUC 2, oltre a quello
che deve rimanere
prioritario, quale la
qualità dell’interven-
to secondo i criteri
che il bando già oggi
esprime».

CHIACCHIERONI CHIEDE UN’EQUA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE

Marsciano “prenota” i fondi dei PUC2
Marciano, insieme ad altri sei comuni umbri 

rivendica più soldi a chi fino ad ora ne ha presi di meno.

LAVORI PER CIRCA 60 MILA EURO

Nuovi marciapiedi
LL’Amministrazione Chiacchieroni ha affi-

dato i lavori per la sistemazione della
viabilità pedonale che prevede la costru-
zione di alcuni tratti di marciapiedi in Via
Tuderte. L’importo dell’intervento, che a
fronte di nove offerte ricevute è stato as-
segnato alla ditta BSA di Guardea (12,740%
la percentuale di ribasso), assomma a circa
11 mila euro e dovrà essere portato a ter-
mine entro 50 giorni dalla consegna del
cantiere.
Il Comune marscianese ha deliberato anche
per il prolungamento di un marciapiede
lungo Via Ponte Nestore e Via dei Mille,
sempre nel capoluogo comunale. L’opera
pubblica, che comporterà un investimento
per le casse dell’ente di quasi 50 mila eu-
ro, sarà eseguito dalla ditta “Baldoni Ame-
rigo” di Tordandrea di Assisi, la quale si è
aggiudicata l’appalto rispetto ad altre 18
concorrenti grazie ad un ribasso del
17,784%.



Ci sono cose peggiori della morte. Se hai passato una serata con un assicuratore, sai esattamente di cosa parlo. Woody Allen
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AA
parlare di Mar-
sciano in vista
delle prossime

elezioni amministra-
tive è stavolta David
Liotti, capogruppo di
Alleanza Nazionale in
Consiglio comunale e
strenuo oppositore
dell’Amministrazione
di centrosinistra. L’e-
sponente dell’attuale
opposizione confer-
ma l’unità del cen-
trodestra e l’intesa in
fase avanzata sul
programma e sul can-
didato a sindaco,
bocciando senza ap-
pello l’era Chiacchie-
roni.
Alle prossime elezio-
ni An e FI andranno
insieme come PdL:
conferma? «AN e FI si
presenteranno insie-
me all’interno della
lista del PdL alle
prossime elezioni
amministrative. La
costruzione di questo
nuovo contenitore
politico è avviata e
non vedo, a livello lo-
cale, alcun ostacolo a
proseguire questo
percorso. L’importan-
te è mettere il meri-
to alla base di ogni
scelta e trovare il
giusto mix tra l’espe-
rienza dei gazebo e
di apertura alla so-
cietà civile di Forza
Italia con l’esperien-

za più consolidata,
identitaria, sociale e
radicata nel territo-
rio di Alleanza Nazio-
nale». 
Avete già in-
dividuato il
c a n d i d a t o
sindaco? «È
stato costi-
tuito un Co-
mitato Elet-
torale che,
prima di tut-
to, sta lavorando per
elaborare un pro-
gramma elettorale
coerente con il lavo-
ro portato avanti ne-
gli ultimi anni. Com-
pito del Comitato
sarà anche quello di
vagliare le ipotesi
che si sono presenta-
te e si presenteranno
alla nostra attenzio-
ne, alcune delle qua-
li molto autorevoli.
Di sicuro c’è l’iden-
tikit del nostro candi-
dato. Una persona
che sappia rappre-
sentare il cambia-
mento rispetto ad un
gruppo di potere che
da decenni governa
Marsciano, che inter-
cetti le nuove esigen-
ze della comunità
marscianese e che
sappia valorizzare al
meglio un gruppo che
da tanti anni fa un
opposizione seria, re-
sponsabile, costrutti-

va, ma al tempo stes-
so decisa e coeren-
te».
Come giudica l’ope-
rato della Giunta

Chiacchie-
roni? «Sicu-
ramente ne-
gativo. Que-
sta ammini-
strazione la-
scia in ere-
dità 40 mi-
lioni di euro

di debiti e uno dei
più alti livelli di tas-
sazione dell’Umbria,
oltre ad aver stravol-
to il nostro territorio
solo per cercare di
fare cassa. La sinistra
è sempre più chiusa
nel palazzo, sempre
più autoreferenziale,
arrogante e comple-
tamente distaccata
dalla realtà che la
circonda. Basta ricor-
dare le recenti marce
indietro fatte su la
ZTL del centro stori-
co, la residenza per
anziani, e la vicenda
del biodigestore di
Olmeto; decisioni
sommerse da centi-
naia di firme di pro-
testa dei cittadini
che hanno costretto
la giunta a modifica-
re le proprie scelte».
Quali saranno i vo-
stri punti di forza?
«La serietà e la coe-
renza con le batta-

glie portate avanti in
questi anni in Consi-
glio Comunale. Ma
anche un nuovo modo
di amministrare la
cosa pubblica, tra-
sparente, meritocra-
tica, realmente par-
tecipata. Ridare effi-
cienza alla macchina
comunale facendo
spendere il meno
possibile ai cittadini,
migliorando la qua-
lità dei servizi. E so-
prattutto il collega-

IL CAPOGRUPPO DI AN: “CHIACCHIERONI LASCIA 40 MILIONI DI DEBITI”

Liotti: “Marsciano deve cambiare”
L’esponente del centrodestra parla di alleanze, programmi ed identikit

del sindaco in vista delle prossime elezioni amministrative.

mento forte al Gover-
no di centrodestra,
che non abbandonerà
più questo territorio
a se stesso come è
stato fatto fino ad
ora». 
Crede nella possibi-
lità di vincere le ele-
zioni come già acca-
duto a Todi e Deru-
ta? «La base di par-
tenza non è la stessa,
ma con un duro lavo-
ro ed una squadra
che “ci crede”, pos-
siamo ambire ad un
ottimo risultato an-
che nel difficile con-
testo marscianese.
La sinistra, e il Pd in
particolare, sono allo
sbando tanto a livello
nazionale quanto a li-

vello locale. I cittadi-
ni l’hanno capito e
non si fidano più del-
le promesse al vento.
Il prossimo anno po-
trà essere quello del-
la svolta per Marscia-
no». 
Secondo lei quanti
saranno i candidati a
sindaco? «Credo che
ci saranno delle sor-
prese. Oramai la sini-
stra si è resa conto
del suo fallimento ed
è fortemente spacca-
ta. Ma anche il suo
classico elettorato
non la segue più. Per
questo credo che ol-
tre a quelle già emer-
se ci sarà spazio an-
che per altre candi-
dature».

MARSCIANO/ CAMBIO DELLA GUARDIA IN FORZA ITALIA

Servettini coordinatore di FI

TT
ommaso Ser-
vettini è il nuo-
vo coordinato-

re di Forza Italia a
Marsciano; succede a
Cristiano Costantini
attuale consigliere
comunale. Trent’an-
ni, libero professioni-
sta, Servettini è da
un quinquennio in
Forza Italia, partito
nel quale ha ricoper-
to la carica di cice-
coordinatore. Spet-
terà quindi a Tomma-
so Servettini il com-
pito di traghettare a
Marsciano Forza Ita-
lia nel Popolo delle
Libertà (a Todi si è
già dato vita al grup-

po consiliare unico),
a ridosso di un mo-
mento politico im-
portante per la
realtà cittadina,
chiamata la prossima
primavera alle urne.
Al momento di inse-
diarsi, Servettini ha
sottolineato che «la
linea del partito non
subirà alcuna varia-
zione e sarà sempre
improntata ad un ca-
rattere moderato,
questo a maggior ra-
gione nei livelli am-
ministrativi locali,
dove alle bandiere
ideologiche oramai di
concezione ottocen-
tesca, si deve con-

trapporre un approc-
cio pragmatico,
aperto». Costantini
passa il testimone
dopo nove anni inin-
terrotti al vertice del
coordinamento. «Il
mio lavoro politico -
ha dichiarato prose-
gue con la Fondazio-
ne Craxi, del quale
sono coordinatore re-
gionale, impegnata
ad un’attività pura-
mente convegnisti-
ca». Il coordinamen-
to di Forza Italia Mar-
sciano risulta compo-
sto da Servettini, Ba-
roni, Mannaioli e Co-
stantini. 



Questo deprecabile razzismo da stadio sta rovinando l’immagine di milioni di razzisti per bene. Altan
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LL
a lotta ai fan-
nulloni intrapre-
sa dal ministro

Brunetta sta ottenen-
do buoni risultati an-
che all’interno del
Ministero per i Beni e
le Attività Culturali,
vale a dire in uno dei
settori tra i più im-
portanti (ma anche
tra i più bistrattati)
del nostro Paese.
L’Operazione Traspa-
renza avviata dal mi-
nistro, con la quale si
aspira alla soddisfa-
zione dei cittadini, di
“quegli oltre 60 mi-
lioni di italiani che
hanno diritto di cono-
scere il funzionamen-
to e i guadagni, l’ef-
ficienza delle pubbli-
che amministrazio-
ni”, ha prodotto una
netta flessione delle
assenze per malattia,
retribuite e non, che
comunque permane
intorno al 40 per cen-
to, come si evince
dal risultato di una ri-
levazione eseguita
sul 90 per cento circa
dei dipendenti del
Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.
Nell’analisi di detta-
glio per singole regio-
ni non si evidenziano
nette differenze: in
tutte le aree geogra-
fiche, infatti, si regi-
strano omogenee

percentuali di ridu-
zione delle assenze,
che riguardano anche
gli eventi considere-
voli di malattia, ov-
vero quelli che ri-
chiedono l’assenza
dal servizio per più di
10 giorni. Fa eccezio-
ne proprio l’Umbria,
la quale, per il mese
di ottobre, si segnala
come la regione con
il più netto calo di as-
senze: se il totale di

quest’ultime è passa-
to dai 617 giorni del-
l’ottobre 2007 ai 392
di quello 2008, sono
proprio i dati ineren-
ti l’assenza dal servi-
zio per più di 10 gior-
ni a manifestare i ri-
sultati migliori e a fa-
re dell’Umbria la re-
gina del cambiamen-
to; in questo caso in-
fatti si passa da 171
eventi di assenza nel
2007 a soli 18 nel
2008, mentre nel me-
se precedente di set-
tembre si erano con-
tate 40 assenze ri-
spetto alle 151 dello
scorso anno. Sono in-
dubbiamente buoni

risultati per la nostra
regione, che includo-
no altresì le cosiddet-
te “assenze per altri
motivi” (fra le quali
rientrano pure quelle
per maternità): dai
519 giorni dell’otto-
bre 2007 si è scesi at-
tualmente a 375.
Nella nostra Soprin-
tendenza, la media
delle assenze per ma-
lattie eseguita sul to-
tale dei dipendenti
risulta pari a 0,7 gior-
ni mentre l’anno
scorso stazionava a
1,2. E’ calata di una
percentuale superio-
re al 30 % invece la
media assenze com-
plessiva (cioè relati-
va non solo alla ma-
lattia ma a tutti i fat-
tori) del mese di ot-
tobre: da 2,1 giorni
del 2007 si è giunti a
1,5 (cifre molto simi-
li a quelle nazionali
ove il 2,2 dello scorso
anno è decisamente
migliorato all’1,6).
Da segnalare per
l’Umbria la totale as-
senza di procedimen-
ti disciplinari relativi
alle mancanze del
personale dal servi-
zio: a livello naziona-
le invece si è manife-
stato un incremento
di tali procedure in
quanto, per quelle ri-
solte senza sanzioni,

BUONI RISULTATI DALLA LOTTA AGLI ASSENTEISTI

Meno assenze dei “fannulloni”
Resi noti i dati relativi alle presenze presso 
il Ministero per i Beni e le Attività culturali

si è passati dalle 6
dell’ottobre 2007 al-
le 9 dell’equivalente
mese 2008 mentre
per quelle con san-
zioni si è saliti da 1 a
5.
Come sottolinea lo
stesso Ministero dei
Beni Cultuali si tratta
di dati che sono indi-
cativi solo parzial-
mente, a meno che
non vengano confer-
mati dalle prossime
rilevazioni: nonostan-
te i dati di ottobre
2008 abbiamo avvalo-
rato quelli del mese
precedente di set-
tembre, fondamenta-
li nella dimostrazione
del mutamento di
tendenza saranno
quindi le rilevazioni
dei prossimi mesi a
cominciare da quelle
di novembre ormai
prossime all’uscita. 
Al di là delle varie
appartenenze politi-
che, non si può fare
altro che prendere
atto dei buoni risul-
tati fin qui ottenuti
(ai quali vanno pure
aggiunte le diminu-
zioni degli stipendi
attuati dal ministro
Bondi, tutto consul-
tabile nel sito del MI-
BAC) con la speranza
di un costante e con-
tinuo progresso che
migliori l’ammini-
strazione pubblica
italiana e che la scal-
zi dalla non più ac-
cettabile arretratez-
za rispetto al resto
d’Europa.

Matteo Rossi

Tam Tam - Anno XIX - Nr. 11 dicembre 2008 
Reg. Trib. PG  37/90 -  Dir. Resp. Mauro Giorgi.

• Carburanti
• Lubrificanti
• Prodotti per auto

FALDEMAC
di 

FALCHI STEFANO

Viale della Resistenza
LOC. SCHIAVO

MARSCIANO (PG)
Tel. 075 - 8742327

NUMERI UTILI

FARMACIE DI  TURNO

Le farmacie di turno la domenica garantiscono la reperibilità
per l’intera settimana, dal sabato che precede la domenica di
turno al venerdì successivo compreso. La reperibilità al di
fuori del normale orario di apertura è a chiamata domiciliare
per ricette urgenti.
Orario: dalle 9 alle 13 e dalle 16.00 alle 19.30.

RECAPITI FARMACIE
Sensini Todi 075 8980833
Santa Maria Todi  075 8942326
Comunale Todi        075 8948775
Pirrami Todi        075 8942320
Marsciano        075 8742100
Cerqueto           075 879287
San Valentino       075 8784124
Spina            075 8786006
Collepepe       075 8788015
Deruta            075 9724410
San Nicolò        075 974149
Fratta Todina        075 8745512
Massa Martana        075 889117
Monte Castello        075 8780062
Torgiano           075 982121
San Venanzo        075 875140

Guardia Medica Distretto Media Valle del Tevere

Collazzone              075 8742972
Deruta                    075 8782265
Fratta Todina          075 8742972
Giano dell’Umbria    0743 210240
Gualdo Cattaneo     0742 339010
Marsciano               075 8782265
Massa Martana       075 8858223
Monte Castello        075 8742972
San Venanzo          075 8742972
Todi                       075 8858223

TRASPORTI - COMUNICAZIONE - VIABILITÀ

APM - Azienda Perugina di Mobilità 075-506781
ATC – Azienda Ternana Comunic. 0744- 409457
SSIT - Foligno/Spoleto 0743-212211 
FCU - Ferrovia Centrale Umbra 075-575401
Ferrovie dello Stato 075-5006186
Aeroporto Sant’Egidio 075-592141
Alitalia 8488-656341
ANAS 075-57491 
Prov. Perugia Compr. Viabilità 6 075-8950030
Polizia Stradale Perugia 075-506751
Polizia Stradale Todi 075-8945151

CINEMA IN UMBRIA

MARSCIANO: Concordia 075.8748403. 
TODI: Jacopone 075.8944037.
PERUGIA: Turreno 075.5722110, Pavone 075.5724911,
Zenith 075.5728588. 
TERNI: Politeama 0744.400240, Fiamma 0744.407112,
Verdi 0744.409100, Multisala 0744.402552. 
FOLIGNO: Politeama 0742.352232, Supecinema
0742.342730. 
SPOLETO: Corso 0743.46645, Sala Frau 0743.49922. 
BASTIA: Esperia 075.8011613. 
GUBBIO: Italia 075.9273755. 
DERUTA: Deruta 075.9710265. 
CASTIGLIONE DEL LAGO: Anfiteatro 075.951099. 
ORVIETO: Multisala Corso 0763.344655. 
AMELIA: Perla 0744.978500.



Non bisogna mai lasciare tracce. Giulio Andreotti
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LL
a Provincia di
Perugia ha ap-
provato nell’ul-

tima seduta contribu-
ti, appalti, mutui,
progetti e pratiche
varie (l’intervento
nel complesso scola-
stico di Montecristo
rientra in un lungo
elenco di opere ap-
provate dall’ente)
per un valore di circa
8 milioni e mezzo di
euro nei settori della
viabilità (4 milioni di
euro), dell’edilizia
scolastica e patrimo-
niale (2 milioni e 400
mila euro), dell’am-
biente e del lago Tra-
simeno (100 mila eu-
ro) e dei trasporti (2
milioni di euro).
Per quanto riguarda
l’edilizia scolastica e
patrimoniale le mag-
giori iniziative inte-
ressano gli interventi
di straordinaria ma-
nutenzione presso
l’Itc “Capitini”, Isti-
tuto Magistrale “Pie-
ralli” di Perugia, l’I-

tas “Augusto Ciuffel-
li” di Todi, gli Istituti
Professionali di Città
di Castello, Foligno e
Castiglion del Lago e
gli Istituti Alberghieri
di Spoleto e di Assisi.
All’Istituto Agrario
“Ciuffelli” di Todi è
prevista una mole
consistente di lavori.
Un primo intervento
riguarda alcune siste-
mazioni esterne, rife-
rite nello specifico al
viale di accesso alla
scuola, nel tratto che
passa in mezzo ai
giardini e sale al can-
cello dell’ex conven-
to. Si tratta di circa
180 metri quadrati
che verranno ripavi-
mentati.
Il progetto della Pro-
vincia prevede poi di
realizzare delle ope-
re di ristrutturazione
ed adeguamento per
l’ottenimento del
certificato preven-
zione incendi relativo
all’edificio “B”, quel-
lo posto all’ingresso

del complesso, nel
quale è previsto an-
che il trasferimento
del laboratorio di
chimica. Un terzo in-
tervento riguarderà
infine la zona delle
cucine del convitto.
Per il patri-
monio si in-
terverrà per
l ’ a de gua -
mento della
s t r u t t u r a
della pale-
stra di Pon-
te Naia di
Todi e del palazzetto
dello sport. Nel set-
tore della viabilità,
oltre agli interventi
di straordinaria ma-
nutenzione e di po-
tenziamento e rifaci-
mento dei piani via-
bili e della segnaleti-
ca in tutti i compren-
sori, vanno segnalati
i lavori per la messa
in sicurezza delle le
strade provinciali di
Spina di Marsciano e
di Pila.

CONTRIBUTI PER ALCUNE OPERE PUBBLICHE

Lavori alla scuola Agraria

LL
’assessore della
Provincia di Pe-
rugia Massimo

Buconi fa il punto sul-
lo stato dei 129 plessi
in carico all’ente: i
controlli saranno con-
clusi entro gennaio

2009; chiusi
i laboratori
che non si
p o t e v a n o
mettere a
norma.
«La sicurez-
za dei ples-
si in carico

alla Provincia di Peru-
gia - afferma l’asses-
sore provinciale al-
l’edilizia scolastica -
è da sempre priorità
del nostro ente, tan-
to è vero che specifi-
ci finanziamenti sono
stati previsti nel cor-
so dei vari bilanci e lo
saranno anche nei
prossimi. Ricordo che
c’è una insufficienza
di risorse disponibile
non affrontabile con i
soli fondi dell’ammi-

nistrazione provincia-
le. Per passare da una
situazione attual-
mente buone ad una
situazione ottimale
occorrerebbe un pia-
no straordinario di in-
vestimenti, concen-
trati in un unico eser-
cizio finanziario, di
almeno 20 milioni di
euro». 
La Provincia di Peru-
gia già all’inizio di
quest’anno aveva
predisposto un lavoro
di controllo sulla si-
curezza di tutti i 129
edifici scolastici di
sua competenza.
«A marzo del 2008 -
informa l’assessore
Buconi - abbiamo
chiesto ai nostri tec-
nici una “Relazione
sullo stato di perico-
lo, conformità e sicu-
rezza delle strutture
scolastiche” e un ver-
bale sui pericoli ri-
scontrati compren-
dente le azioni imme-
diate per eliminarli.

A maggio sono stati
presentati i risultati
che non hanno evi-
denziato specifici
problemi di criticità
relative alla sicurez-
za. Questi tipi di con-
trolli sullo stato di si-
curezza e sui pericoli
riscontrati – conclude
Buconi - proseguirà su
tutte le aree del ter-
ritorio e si concluderà
entro gennaio 2009».
Nel frattempo dalla
Provincia di Perugia
fanno sapere di aver
concluso la parte di
controlli riguardanti i
laboratori speciali
presenti in tutti i ter-
ritori.  Da questa in-
dagine è emersa una
situazione generaliz-
zata soddisfacente
ma con alcune criti-
cità per le quali, ove
possibile, si è inter-
venuto immediata-
mente, per le altre è
stato chiuso l’utilizzo
dei laboratori stessi.

PLESSI SICURI, MA SERVE UN PIANO STRAORDINARIO

Venti milioni per le scuole



Babbo, si può difendere la libertà limitando la libertà?Dipende. Chi l’ha detto?           Altan
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Tariffe speciali: stanziati 400 mila euro 
Anche per gli anni 2009 e 2010, come lo è stato per i
precedenti, l’1% della quota del Fondo nazionale tra-
sporti per l’Umbria sarà riservata alle cosiddette tariffe
speciali (biglietti a prezzo agevolato o tessere gratuite)
per disabili o categorie di utenti socialmente deboli. Lo
ha stabilito la Giunta regionale dell’Umbria. «La som-
ma – ha detto l’assessore Rometti - equivalente a circa
400 mila euro l’anno, sarà ripartita tra i Comuni ai qua-
li spetterà il compito di individuare le fasce o le cate-
gorie di utenza agevolata. Si tratta di un atto di civiltà
in favore di chi vive situazioni di disagio dal quale la
Giunta regionale non intende derogare». La proroga
delle agevolazioni è stata decisa in attesa del compi-
mento del processo di riorganizzazione del trasporto
pubblico locale, attualmente in corso sulla base delle li-
nee di indirizzo approvate dalla Giunta regionale.

Comunità montana: guerra dei nomi 
«Correggere la denominazione della nuova Comunità
montana inserendo anche l’Orvietano nel novero dei
territori».  Lo ha chiesto il Consiglio provinciale di
Terni, che ha votato all’unanimità un ordine del gior-
no presentato da Roberto Forbicioni e Giuseppe Ric-
ci (Sd), Marsilio Marinelli (Capogruppo Ps) e Rober-
to Montagnoli (Capogruppo Pd). Nel documento si
impegna il Presidente e la Giunta di Palazzo Bazzani
«a sollecitare la Giunta e il Consiglio regionale per
correggere in tempi rapidi la denominazione della co-
stituenda Comunità montana, inserendo l’Orvietano
insieme al Narnese-Amerino-Tuderte». 

Nuovo esecutivo umbro del PD 
L’assemblea regionale del Partito Democratico del-
l’Umbria ha deliberato su proposta delle segretaria re-
gionale Maria Pia Bruscolotti il nuovo esecutivo re-
gionale che risulta composto da Moreno Caporalini,
Carlo Antonini, Giacomo Leonelli, Giorgio Finocchio,
Christian Biagini, Franco Calzini, Ornella Bellini, Lo-
rena Pesaresi, Marco Guasticchi, Andrea Rossi, Sergio
Gentili, Barbara Bucari, Mara Gilioni, Sebastiano Pa-
sero e Paolo Baiardini, Lorella Mercanti. Responsabi-
le dell’organizzazione è stata nominata Liliana Gras-
so. Il coordinamento Ufficio Politico è invece compo-
sto da Fabrizio Bracco, Pierluigi Castellani, Angelo
Pistelli, Donatella Massarelli, David Lazzari, Svedo
Piccioni, Eros Brega e Maurizio Salari. 

L’Umbria chiede più Vigili del Fuoco
Il consigliere regionale Enrico Sebastiani (FI-Pdl) ha
presentato una mozione con la quale propone alla
Giunta regionale di «sollecitare il Ministero dell’Inter-
no ad incrementare il personale addetto ai distacca-
menti dei Vigili del fuoco dell’Umbria», anche in con-
siderazione del fatto che il Ministero nei prossimi me-
si, «a seguito di selezioni già avvenute – afferma Se-
bastiani – assumerà circa 1.400 unità». Sebastiani par-
te dalla considerazione che in Umbria «pur essendoci
il numero di distaccamenti previsto dalla legge, si ri-
scontra carenza di organici, tanto che si rischia – so-
stiene – che il soccorso a volte non venga garantito en-
tro i venti minuti dalla chiamata, e che le squadre di
soccorso siano composte da un numero di unità infe-
riore rispetto al dovuto».

Notizie dall’Umbria

LL
a Giunta Regio-
nale dell’Um-
bria ha approva-

to il piano di riparto
per i contributi a so-
stegno della gestione
dei rifiuti, stanziando
complessivamente 3
milioni e 400 mila eu-
ro a sostegno delle
misure volte alla rac-
colta differenziata e
alla riduzione del-
l’immondizia che so-
no destinati nella
maggior parte come
misure di sostegno al-
la riduzione della
produzione dei rifiuti
e la raccolta diffe-
renziata. Due degli

obiettivi contenuti
nel nuovo Piano re-
gionale di gestione
dei rifiuti, preadotta-
to il 6 ottobre scorso
dalla Giunta regiona-
le e che ha iniziato il
suo iter. In
particolare,
oltre 120 mila
euro sono im-
pegnati per le
azioni tese
alla riduzione
dei rifiuti attraverso
il progetto “Percorsi
innovativi di riduzio-
ne di rifiuti alla fon-
te”, una parte del
quale già in attuazio-
ne attraverso l’in-

stallazione dei distri-
butori dei detersivi
“alla spina” in nume-
rosi punti dell’Um-
bria. Oltre 2 milioni e
600 mila euro sono
impegnati per il so-

stegno dei
progetti dei
Comuni del-
l’Umbria di
raccolta dif-
f e r e n z i a t a
e f f e t t u a t a

attraverso il sistema
del “porta a porta” e
per le premialità ai
Comuni che hanno
raggiunto gli obiettivi
di raccolta differen-
ziata nel corso del

STANZIATI 2,6 MILIONI DI EURO PER LA DIFFERENZIATA

Raccolta rifiuti porta a porta
2007. I fondi sui pro-
getti sono erogati ai
Comuni dell’Umbria
che hanno presenta-
to progetti di raccol-
ta differenziata “por-
ta a porta” che inte-
ressano almeno il 30%
degli abitanti, e la
loro fruibilità sarà le-
gata al raggiungi-
mento degli obiettivi
indicati dal piano.
Una parte rilevante
dei fondi, 900 mila
euro, saranno erogati
con il vincolo di de-
stinazione alla pre-
mialità verso i com-
portamenti virtuosi
dei cittadini e quindi
per la riduzione delle
tariffe all’utenza che
ha effettuato con
successo la raccolta
differenziata.

II
l Forum Umbro dei
Movimenti esorta
una mobilitazione

per riconquistare i di-
ritti su acqua, rifiuti,
energia, salute, red-
dito e lavoro e ha
promosso una “caro-
vana regionale” che
si è svolta nei giorni
5-7 dicembre. «Da
circa 20 anni - infor-
ma una nota - con la
favola del privato è
meglio, abbiamo assi-
stito allo smantella-
mento del patrimonio
pubblico, attraverso
la messa sul mercato

di servizi, la svendita
dei beni comuni, la
mercificazione dei
diritti, affidando tut-
to ciò alla logica del-
la finanza, che, ha
svuotato l’economia
del valore del lavoro,
dell’ingegno umano e
delle esperienze ma-
turate negli anni, a
favore di speculazio-
ni finanziarie che
stanno producendo
solo impoverimento
dell’economia reale
e delle persone». 
«I grandi colossi fi-
nanziari - prosegue il

comunicato del Movi-
mento - ricattano i
governi con la loro
crisi, minacciando il
crollo economico ge-
nerale e chiedono
aiuto per proseguire
il loro percorso di ac-
caparramento delle
risorse e distruzione
dell’intera umanità. I

MOBILITAZIONE DAL FORUM UMBRO DEI MOVIMENTI

I diritti sui “beni comuni”
governi, pronti a so-
stenere la finanza
con i soldi pubblici, e
continuare con la po-
litica delle privatiz-
zazioni, riducendo
sempre più i diritti.
Acqua, rifiuti, ener-
gia salute, reddito,
lavoro, beni comu-
ni... ed ora istruzio-
ne e saperi».
Per il Movimento, an-
che a livello locale,
le amministrazioni
sostengono i profitti
delle imprese, «por-
tando avanti una po-
litica di devastazione
dei territori e re-
stringimento dei di-
ritti e degli spazi so-
ciali democratici».
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“Pensa, ogni volta che respiro muore un uomo.” “Hai provato a fare qualcosa per l’alito?” Anonimo

SONO 36 LE SCUOLE CHE NON RAGGIUNGONO NUMERI SUFFICIENTI

Le scuole sottodimensionate
Deroghe per le scuole di Massa Martana, Gualdo Cattaneo, 
Giano-Bastardo, non per la la “Moneta” di Marsciano.

TT
rentasei scuole
sottodimensio-
nate e almeno

10 autonomie da re-
vocare: sono le que-
stioni più urgenti che
la Provincia di Peru-
gia sta affrontando
con il Piano di dimen-
sionamento delle isti-
tuzioni scolastiche
autonome sollecitato
dal decreto Gelmini.

L’Ente ha tempo fino
al 31 dicembre 2008
per presentare quella
che sarà la nuova
mappa da qui ai pros-
simi anni del panora-
ma scolastico di sua
competenza che con-
ta 33 Direzioni didat-
tiche (scuole d’infan-
zia e primaria, tutte
nella fascia tra 500 e
900 iscritti), 30 Isti-

tuti comprensivi
(Scuole d’infanzia,
primaria e secondaria
di 1° grado) di cui
possono mantenere
l’autonomia in dero-
ga tra 300/499 iscrit-
ti perché situati in
comuni montani; tra
queste nel nostro
comprensorio trovia-
mo: Massa Martana
(327), Gualdo Catta-

STANZIAMENTI PER 7 MILIONI DI EURO NEL BIENNIO

Asili: quasi mille posti in più

LL
a Regione ha ap-
provato le gra-
duatoria per

l’ampliamento e la
realizzazione di nuo-
ve strutture: oltre
100 le domande per-
venute da ogni parte
dell’Umbria per l’am-
pliamento degli asili
nido esistenti e la
realizzazione di nuovi
servizi socio-educati-
vi per l’infanzia nel
biennio 2008-2009,
con il quale vengono
finanziati i progetti
presentati da Comuni
e da soggetti privati
con uno stanziamen-
to complessivo pari a
7 milioni di euro nel
biennio. «Con l’ap-
provazione del Piano
- sottolinea l’assesso-
re regionale all’Istru-
zione Maria Prodi - al-
la fine del 2009,
quando saranno stati
avviati tutti i servizi
finanziati, per le
bambine e i bambini

umbri ci saranno 937
posti in più e il siste-
ma umbro dei servizi
socio-educativi per la
prima infanzia sarà
coperto per il 31%». 
L’interesse mostrato
dai Comuni e dai sog-
getti privati per
l’ampliamento dei ni-
di e la realizzazione
di nuovi servizi è sta-
to «ampio – spiegano
dall’Assessorato re-
gionale - Sono perve-
nute, infatti, circa
100 domande da ogni
parte dell’Umbria,
anche da Comuni di
piccole dimensioni e
non solo dai più gran-
di, e da parte di mol-
ti privati. La Regione
ha approvato proget-
ti pubblici e privati,
erogando un contri-
buto per ciascuno fi-
no a un massimo di
100 mila euro».
«La Regione – rileva
l’assessore Prodi - è
impegnata, inoltre, a

sostenere le famiglie
che utilizzano gli asi-
li nido, con l’appro-
vazione di un provve-
dimento che garan-
tirà un contributo per
il pagamento delle
rette dei servizi. Si
tratta, per quest’an-
no, di un’operazione
sperimentale, che
verrà riproposta an-
che nei prossimi due
anni e per la quale
sono stati stanziati
più di 4 milioni di eu-
ro nel triennio».

neo (482), Giano –
Bastardo (424); men-
tre San Venanzo (174)
è sottodimensionato
anche se comune
montano.
Ventisei le scuole se-
condarie di 1° grado
non soggette a dero-
ghe di cui 17 sottodi-
mensionate, tra cui il
Moneta di Marsciano
(491). Quarantesi gli
Istituti autonomi di
istruzione secondaria
superiore di cui 5 in
deroga tra 300/499
iscritti perché situati
in comuni montani e
istituti superiori tra i
quali troviamo il
Ciuffelli di Todi
(414). Dodici risulta-
no sottodimensiona-
ti: a Deruta l’istituto
d’arte Mignini (206),
a Todi l’Itcg Einaudi
(408).
Le problematiche che
si stanno incontrando
nella redazione di
questo Piano sono
state l’oggetto di una
conferenza stampa
tenuta nella sala Bi-
blioteca della Provin-
cia, dall’assessore al-

l’Edilizia Scolastica,
Massimo Buconi.
«La Finanziaria 2009
– ha detto Buconi - ha
già introdotto tagli
all’istruzione ed en-
tro febbraio vi sarà la
verifica ministeriale
dei conti. Ma al mo-
mento attuale né
l’Ufficio scolastico
regionale né quello
provinciale sono stati

in grado di farci co-
noscere con certezza
l’obiettivo finale che
dovrà raggiungere
l’Umbria. Comunque
– ha continuato l’as-
sessore – l’Ente sta
facendo un grande
sforzo per cercare di
rispettare le esigenze
del territorio per
quanto riguarda la ri-
definizione degli isti-
tuti. È per questo che
da qui ai prossimi
giorni stiamo organiz-
zando momenti par-
tecipativi per trovare
soluzioni condivise.
È, altresì, nostro in-
teresse difendere il
più possibile gli at-
tuali livelli occupa-

zionali e per questo
stiamo puntando sul
rafforzamento degli
istituti comprensivi».
«Il dimensionamento
– ha spiegato Buconi –
potrebbe essere rag-
giunto in tre fasi: la
prima (che riguar-
derà principalmente
gli istituti superiori)
già nel 2008, la se-
conda nel 2009 e la
terza nel 2010».
Altro problema
che emergerà da
qui ai prossimi an-
ni si avrà con la ri-
definizione – con-
tenuta nel decreto
Cardiello in uscita

in questi giorni – de-
gli istituti professio-
nali e tecnici.
«Questo potrebbe
portare ad una ridu-
zione delle dirigenze
degli Ipsia ad effetto
impattante sull’edili-
zia scolastica, in
quanto si verificherà
una fuga da questi
istituti ed un conse-
guente affollamento
di altri – ha detto Bu-
coni. Il problema è
ancora più urgente se
pensiamo che nel
2009 aumenterà l’in-
dice di affollamento
delle classi dello
0.20% e dello 0.10%
nel 2010/2011 e 0.10%
nel 2011/2012».
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Il cinema americano ha successo perché loro fanno bene i film. Noi facciamo bene la pizza. Roberto Benigni
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musei del mondo e
che nel 2006 ebbe
anche l’onore di
esporre al palazzo di
vetro dell’Onu a New
York. E che ancora
offre all’ammirazio-
ne del pubblico il suo
genio nella Domus
Pacis di Santa Marita
degli Angeli
di Assisi
presso il mu-
seo di arte
contempora-
nea “padre
Felice Ros-
setti”.
A Todi, nella
hall del rin-
novato com-
plesso, si potranno
ammirare 15 opere,
nelle quali l’elemen-
to caratterizzante è
la particolare tecnica
con cui vengono trat-
tati i colori, quasi a
renderli trasparenti.

La Mostra
dei Presepi si
snoda lungo
le pareti del
salone più
g r a n d e ,
s f ru t tando
anche le nic-
chie costitui-
te dalle anti-
che finestre.

È una successione di
piccoli “gioielli” for-
giati da artisti, forse
sconosciuti, ma non
per questo meno bra-
vi, che rappresenta-
no ognuno una diver-
sa visione della tradi-
zione del presepe.
Una tradizione che
spazia per tutto il
mondo: Todi, l’Um-
bria, l’Italia, l’Euro-
pa (Austria, Slovenia
ecc.) cattolica, il
Centro, Sud ed il
Nord America (Messi-

IL COMPLESSO RIAPRE DOPO LA RISTRUTTURAZIONE 

I Presepi di Montesanto
co, Perù, Ecquador
ecc. oltre gli USA nel-
la tradizione degli in-
diani d’America), la
Palestina, fino a
Taiwan.
Oltre 100 i presepi,
dominati da quello al
centro della sala, che
non poteva che esse-

re quello tradizionale
napoletano, offerto
in prestito dall’asso-
ciazione Amici del
Presepe di Torre del
Greco.
Un grande presepe
che idealmente si le-
ga a quello forse più
piccolo, che viene
dal Perù: un piccolo
uovo di pietra, con
una apertura a mò di
grotta all’interno
della quale, in un
tutt’uno con il “gu-
scio”, sono scolpiti
minuscoli personaggi.
La varietà di stile è
innumerevole, come
innumerevoli sono
stati i soggetti, colle-
zionisti o semplici ap-
passionati, che hanno
offerto per la mostra
le loro realizzazioni o
i loro cimeli, per af-
fiancare quelli prove-
nienti dalla collezio-
ne di un frate del
convento di Monte-
santo, Padre Erman-
no Piccione, e per ri-
lanciare la tradizione
natalizia anche nella
città di Todi.

RR
iaprono, dopo
quattro anni di
lavori di conso-

lidamento e restau-
ro, i grandi saloni del
Convento di Monte-
santo di Todi, che nel
passato ebbero innu-
merevoli e disparate
utilizzazioni.
Ritornati nella dispo-
nibilità dei frati, gli
splendidi locali si
proiettano su iniziati-
ve culturali e della
tradizione cristiana.
Due le mostre inau-
gurate: una di opere
pittoriche ed una di
arte tradizionale reli-
giosa, che non pote-
va che avere per og-
getto, dato il periodo
natalizio, i Presepi
nel mondo. Quindi,
dopo una celebrazio-
ne dei Vestri nella sa-
la Santa Chiara, l’i-
naugurazione ufficia-

le della mostra di pit-
tura del maestro Al-
berto Schiavi, che –
come la Mostra dei
Presepi – sarà aperta
al pubblico fino
all’11 gennaio 2009,
dalle 9 alle 12 e dalle
15,30 alle 18,30.
Le opere del pittore
saranno esposte in
contemporanea a Mi-
lano, nella Basilica di
San Carlo, a testimo-
nianza dell’apprezza-
mento di questo arti-
sta, conosciuto in più

danno”. Sempre negli
stessi locali il 5 gen-
naio la tradizionale
“Tombolata” terrà
compagnia per atten-
dere tutti insieme la
Befana che chiuderà
la manifestazione il 6
gennaio. 
Gastronomia
e Artigiana-
to: dal 24 di-
cembre al 6
gennaio nei
giorni festivi
e prefestivi,
le piazze saranno ad-
dobbate dalle piccole
casette in legno che
costituiranno veri e
propri punti per de-
gustare le tradiziona-
li cresciole, le bru-
schette con l’olio
nuovo, i formaggi, le
caldarroste e il vin
brulé e nello stesso
periodo per le vie del
paese saranno allesti-
te mostre d’arte e
mestieri, incisione su
marmo e legno, de-
coupage, pittura, ce-
ramiche, armi d’epo-
ca, macchine foto-
grafiche e foto d’e-
poca. 
Al teatro della Con-
cordia: dopo l’annul-
lo filatelico speciale
per il Bicentenario,

FINO AL 6 GENNAIO DECINE DI MANIFESTAZIONI

Natale a Monte Castello 
si prosegue il 26 di-
cembre alle 21,15
con il concerto e la
presentazione del CD
registrato dal vivo in
teatro.  Il 28 dicem-
bre il Concerto di Na-
tale con il Coro CAI

sezione Roma aprirà
il campo al Concerto
di Capodanno (3 gen-
naio). Subito dopo, il
4 gennaio, spazio ai
bambini per il Teatro
Umbro di Burattini
che presenta “Pinoc-
chio”. Dal 22 dicem-
bre al 6 gennaio il
teatro rimarrà aperto
per le visite tutti i
giorni. 
Programma religioso:
il 24 dicembre Messa
di Mezzanotte anima-
ta dalla Corale Don
Francesco Dominici.
Il 25 dicembre, il 1 ed
il 6 gennaio le Messe
saranno alle 11 e alle
17, mentre il giorno
di Santo Stefano sarà
alle 11,30. 

Simone Mazzi

FF
ino al 6 gennaio
i festeggiamenti
del Natale a

Monte Castello di Vi-
bio terranno banco
nel borgo medievale.
Dopo l’apertura del
Mercatino della Con-
fraternita dell’Addo-
lorata e del presepe
in movimento della
Pro-Loco (8 dicem-
bre), l’inaugurazione
della manifestazione
si è svolta nella vici-
na frazione di Doglio
dove “Il viaggio nel
Presepio” al suo se-
condo anno e ha visto
impegnati molti abi-
tanti a costruirsi pic-
coli o grandi presepi
davanti casa per va-
lorizzare al meglio i
caratteristici vicoli.
Il coro dei bambini e
la degustazione dei
prodotti tipici, faran-
no in modo che ri-
manga l’aria di festa.
Dal 24 dicembre al 6
gennaio Doglio aspet-
terà gli amanti del
Presepe.
Gli eventi: l’arrivo di
babbo Natale in car-
rozza è previsto è
previsto per il 24 di-
cembre e sarà ac-
compagnato dai bam-
bini che canteranno
in coro. Il 26 un altro
coro, stavolta quello
del CAI di Perugia,
che lo scorso anno ha
riscosso un grande
successo, sarà prota-
gonista dell’intero
pomeriggio nelle va-
rie piazze (se il tem-
po non lo permetterà
si esibirà in chiesa). 
Il 31 dicembre presso
i ristrutturati locali
parrocchiali ci si ri-
troverà insieme
“Aspettando Capo-



Amare ed essere amati è come sentire il sole da entrambi i lati. Anonimo
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La crisi? Non ci credete...

Mi auguro, sinceramente che non crederete
al catastrofismo della sinistra e in special

modo dell’Unità che vi invita a comprare, per
Natale l’impastatrice per fare il pane in casa.
Siamo all’assurdo.
I gufi catastrofisti, ancora una volta, chiama-
no in causa i pensionati, i cassa integrati, i
barboni, utilizzandoli per dimostrare l’arrivo
della valanga di Epifani. Lo so anche io, cari
sinistri, il Natale di pensionati, cassintegrati e
barboni sarà certamente difficile. Più difficile
del solito. Ed è a loro che però dovremmo la-
sciare rispettosamente il diritto di lamentarsi. 
Poi ci sono quelli che non arrivano alla secon-
da settimana, vorrei sapere cosa mangiano du-
rante le altre due. Per caso, non è gente che
ha fatto il passo più lungo della gamba e si è
accollato due o tre mutui? Anche quello per
andare in vacanza nel mar Rosso? E quella fa-
miglia presentata da Floris a Ballarò, che con
uno stipendio di 1200 euro, pagava il mutuo
della macchina, gli studi alla figlia e natural-
mente quello che serve per il mangiare di tut-
ti i giorni. Qualcosa non quadra. Evidente-
mente la moglie va a servizio presso famiglie
e porta a casa probabilmente quanto il marito
(lavoro nero, esentasse). O no?
Invece vi consiglio di essere realisti, se avete
un minimo di pudore, dovete riconoscere che
il nostro Natale, con due stipendi e tredicesi-
me accluse, sarà sempre sobrio e spendaccio-
ne come gli altri anni. I regali non ve li scam-
biate? La confezione natalizia resterà negli
scaffali dei bar? I negozianti avranno bisogno
della bombola d’ossigeno? Puah!! Non fatemi
ridere, compagnucci che state già preparando
l’elenco dei regali. Un consiglio: aggiungeteci
un sacco in cui mettere beni per i veri poveri,
il mio è già pronto per i bambini del Sudan.
Amici miei, parafrasando il grandioso Berlu-
sca, vi dico, siate felici e fiduciosi, aiutate chi
ne ha bisogno e non date ascolto a chi vi vuol
far cadere nel baratro del pessimismo. Non
credetegli. Gente agli angoli delle strade non
ne vedremo. Auguro milioni di felicità e sere-
nità a tutti voi.

Antonio Germino

Quanti problemi al cimitero nuovo!
In seguito alle nu-merose segnalazio-
ni pervenute in reda-
zione sulle proble-
matiche della nuova
struttura cimiteriale
del comune di Todi,
siamo andati a vede-
re tutto quello che
non va.

Chiunque voglia an-
dare al Nuovo Cimite-
ro Urbano della città
può constatare ciò
che non funziona e
ciò che l’occhio uma-
no non fa fatica a no-
tare. Sotto il profilo
della manutenzione
spicciola (pulizia ed
ordine) non emergo-
no situazioni impor-
tanti. Nonostante
ciò, per i cittadini
che si recano al Nuo-
vo Cimitero Urbano a
far visita ai propri
defunti, i problemi
non mancano (come
succede da anni) an-
zi, sembra vadano
aumentando. Nella
parte ormai cosiddet-
ta vecchia, è da di-
verso tempo che
scarseggia l’acqua in
alcuni settori a causa
di impianti idraulici
ormai diventati fati-
scenti, mentre i bal-
coni e le gronde dei
tetti dei padiglioni
che si trovano a sini-
stra prima della chie-
sa del cimitero, si
stanno sgretolando
sempre di più fino a
scoprire il ferro del-
l’armatura, costi-

tuendo anche un pe-
ricolo per chi è nelle
vicinanze. Addirittu-
ra in un punto si è do-
vuto ricorrere a
“puntellare” la strut-
tura con un’impalca-
tura di tubi in ferro.
Per non parlare di
quando piove con in-
tensità: i due viali,
uno a sinistra uno a
destra a quello prin-
cipale, diventano
inaccessibili in quan-
to c’è un ristagno
d’acqua piuttosto
elevato che non per-
mette di percorrerli.
Questo è un annoso
problema a cui nessu-
na delle diverse am-
ministrazioni succe-
dutesi al governo del-
la città ha mai posto
rimedio.
Se tutto questo può
essere riassunto in
una mancanza di ma-
nutenzione program-
mata nel tempo, del
tutto inaccettabile è
la situazione che in-
teressa il nuovo am-
pliamento, per come
è stato ideato e rea-
lizzato. Costituito da
un piano superiore e
da uno seminterrato,
ad un anno dalla pre-
sa in consegna da
parte del Comune,
mostra incredibili la-
cune e notevoli inef-
ficienze che si ravvi-
sano sia nella proget-
tazione che nella
realizzazione, cosa
che chiama in causa
sia la precedente am-

ministrazione Marini
che ha proceduto al-
l’approvazione del
progetto e all’appal-
to dei lavori, che
l’attuale giunta Rug-
giano che, a quanto
ne sappiamo, non ha
messo in campo nes-
suna misura per rime-
diare a tale situazio-

ne anche con azioni
verso la ditta che ha
realizzato i lavori,
tutelando così gli in-
teressi dei propri cit-
tadini.
«Mi vergogno di esse-
re di Todi» ha detto
con energia una si-
gnora che era al pri-
mo piano della nuova
struttura al momento
del nostro sopralluo-
go. La prima cosa che
si nota è che  la por-
ta d’ingresso princi-
pale è sempre chiusa
e questo non è un
buon biglietto da visi-
ta, oltre al fatto che
è già completamente
arruginita (come i pa-

rapetti dei balconi)
in quanto realizzata
in semplice ferro (in
acciaio corten come
si legge sul sito della
ditta realizzatrice?)
e mai verniciata per
proteggerla dall’ossi-
dazione.
Quindi le persone che
devono visitare i pro-

pri defunti sono
costrette ad ac-
cedere dalla
parte interna
del cimitero
principale me-
diante una sca-
linata il cui pri-
mo gradino è
costituito da un
grosso “lateri-
zio” posticcio,
alquanto poco
stabile e certa-
mente non op-
portuno. Non
opportuno so-

prattutto per i diver-
samente abili che vo-
glio recarsi nella
struttura: per arriva-
re all’ingresso princi-
pale avrebbero la
rampa apposita ma la
porta principale, co-
me detto, è sempre
chiusa. Ma non è fini-
ta: chi da lì volesse
accedere al semin-
terrato, o lo deve fa-
re percorrendo due
rampe di scale, che
già mostrano i segni
della ruggine, o at-
traverso il nuovo
ascensore, che è tal-
mente nuovo che a
distanza di un anno
non è mai entrato in

INTERVENTI
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Il denaro è come il sesso: se non l’hai non pensi ad altro. Se lo hai pensi ad altro. James Baldwin

INCHIESTE

funzione. A quanto
sembra ci hanno pro-
vato tempo fa a col-
laudarlo ma hanno
dovuto desistere per-
ché la base della
struttura in cemento
armato che lo ospita
sarebbe piena d’ac-
qua. Entrando nelle
due parti che ospita-
no i loculi non è diffi-
cile notare evidentis-
simi problemi a co-
minciare dal fatto
che quando tira il
vento e piove entra
molta acqua dal bal-
cone e dalle aperture
realizzate sul tetto
per dare luce ma che
fanno entrare anche
l’acqua, per finire sul
corridoio che nella
parte centrale ha
grosse griglie (che
non sono del tipo

“antitacco” e quindi
le signore rimangono
incastrate con le
scarpe nella griglia
oltre ad essere a ri-
schio di “guardoni”
del piano inferiore)
attraverso le quali
l’acqua penetra fi-
nendo ovviamente
nei corridoi del se-
minterrato. L’acqua
e la sporcizia che fi-
nisce al piano sotto-
stante non è soltanto
quella che proviene
dal balcone ma anche
quella che fuoriesce
dalla fontanella del
piano superiore. In-
fatti, essendo la va-
schetta insufficiente
per accogliere la
quantità d’acqua che
si produce anche solo
per il fatto di lavare
un vasetto per i fiori,

l’acqua trabocca
e inevitabilmente
si riversa sul pa-
vimento che non
è assolutamente
livellato provo-
cando dei rista-
gni d’acqua. Inol-
tre quando tira il
vento essendo
aperto sui due la-
ti dei corridoi, si
genera una cor-
rente d’aria che
a volte fa cadere
i fiori dei vasi di
quei loculi posti
nelle vicinanze
del balcone.
Le problematiche
relative alla

struttura realizzata
nel seminterrato so-
no piuttosto evidenti
e di notevole entità,
addirittura sconcer-
tanti. Oltre a rappre-
sentare un “conteni-
tore” per la sporcizia
e l’acqua piovana del
piano superiore, cosa
non da poco è che la
stessa acqua penetra
e si “insacca” nel sof-
fitto, scendendo an-
che lungo una parete
interna e interessan-
do una decina di lo-
culi attualmente vuo-

ti. Per non parlare
poi dell’illuminazio-
ne che non funziona
fin dai giorni succes-
sivi il collaudo la-
sciando i corridoi del
seminterrato sempre
in una condizione di
penombra. Difficoltà
sembrano esserci an-
che per tumulare le
salme in quanto la
struttura non è ac-
cessibile ai muletti o
ad altre attrezzature
che possano consen-
tire l’elevazione del-
la bara per traslarla
nei manufatti funera-
ri, soprattutto per
quelli che si trovano
dal terzo al quinto
ordine. Ci si domanda
allora: come è possi-
bile che a distanza di
un anno dall’apertu-
ra, soprattutto il
nuovo edificio pre-

senta tantissimi pro-
blemi e anomalie che
creano forti disagi ai
cittadini e dimostra-
no scarsa sensibilità
da parte dell’autorità
competente verso
una struttura in cui si
recano giornalmente
moltissime persone e
che dovrebbe rappre-
sentare un segno di
civiltà? Un segno di
cui non è stato tenu-
to conto fin dall’ini-
zio, visto il risultato
finale. Sarebbe utile
risalire alle responsa-

bilità e se si tratta di
superficialità e impe-
rizia da parte di qual-
cuno. Ora però biso-
gnerebbe intervenire
per cercare di risol-
vere i problemi esi-
stenti e garantire co-
si funzionalità e ri-
spetto per un luogo
che merita molta più
considerazione.
Eppure i cittadini
hanno atteso tanti
anni e speso molti
soldi per poterli ave-
re in concessione!
Per la quasi totalità,
sono pensionati che
con grandi sacrifici
hanno affrontato o
affronteranno una
spesa davvero consi-
stente. Che almeno
gli venga concesso
ciò per cui pagano.
Photogallery sul por-
tale www.iltamtam.it
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Alcuni matrimoni finiscono bene, altri durano tutta la vita. Anonimo
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altrettanto rilevanti
in Umbria (+30%) e
dal 30% al 35% nel La-
zio e in Abruzzo
(+25/30% nella Mar-
che).
Per la produzione
dell’Umbria (+30%) si
stima un ritorno a li-
velli normali dopo la
significativa perdita

dello scorso anno. La
fase di ingrossamento
delle drupe è stata
abbastanza buona in
tutta la regione, seb-
bene la mancanza di
precipitazioni abbia
creato qualche pro-
blema.
Eccellente la qualità
favorita dalla scarsa
presenza di attacchi
patogeni, grazie alle
condizioni ambientali
favorevoli che hanno
impedito lo sviluppo
per esempio della te-
muta mosca olearia.
Del resto in Umbria le

CRESCIUTA DEL 30% LA PRODUZIONE DELL’OLIO D’OLIVA

Ottima annata per l’olio umbro
caratteristiche am-
bientali permettono
di controllare abba-
stanza agevolmente
tali attacchi, salva-
guardando così i pa-
rametri qualitativi
del prodotto.
Il buon andamento
della stagione olivi-
cola era stato ampia-

mente previsto
anche dalle pri-
me fasi vegeta-
tive.
Le precipitazio-
ni che hanno
preceduto lo
sviluppo finale
delle mignole

hanno concorso a
rendere abbondante
la fioritura seguita da
un’ottima allegazio-
ne, con l’unica ecce-
zione della zona in-
torno al Lago Trasi-
meno.
La siccità sofferta da-
gli oliveti in alcune
zone della provincia
di Terni ha innescato
fenomeni di cascola
delle drupe che, co-
munque, potrebbero
essere stati arginati
dalle piogge di fine
luglio.

LL
a produzione di
olio di oliva, la
cui raccolta si

sta concludendo, in
Italia crescerà que-
st’anno del 10%.  A
fornire la previsione
è l’Ismea che, in col-
laborazione con le
Unioni dei produttori
(Aipo, Cno, Unapol,
Unaprol, Unasco), ha
condotto, ad inizio
novembre, un’indagi-
ne che porta a stima-
re attorno ai 6,3 mi-
lioni di quintali il da-
to produttivo della
campagna 2008/09,
contro i 5,7 milioni
indicati dall’Istat per
la scorsa annata.
L’aumento - spiega
l’Ismea - seppure dif-
fuso su tutto il terri-
torio nazionale, risul-
ta particolarmente
evidente nelle regio-
ni centrali che l’anno
scorso avevano inve-
ce subito le maggiori
perdite, a causa del
clima sfavorevole.
Al centro Italia il mi-
glior risultato va alla
Toscana, in crescita
del 35% rispetto al-
l’anno scorso, con in-
crementi, comunque,

sovrainnesto sarà di 3
mila euro e quello
per la modifica della
forma di allevamento
e delle strutture di
2.500 euro per etta-
ro.

I costi di estirpazione
saranno sostenuti con
una cifra variabile da
un minimo di 600 eu-
ro ad un massimo di
mille euro/ettaro,
mentre gli indennizzi
per le perdite di red-
dito potranno variare
dai 250 ai mille eu-
ro/ettaro sia nel caso
di reimpianto che di
sovrainnesto, con la
differenza che nel
primo caso la durata
sarà di due anni, dop-
pia rispetto al secon-
do.
La nuova misura di ri-
strutturazione dei vi-
gneti fa seguito ad
una analoga che, nel

PROVVEDIMENTI DA 2,4 MILIONI PER LA VITICOLTURA

Contributi per nuovi vigneti
periodo 2001/2008,
ha avuto, un’influen-
za positiva sulla viti-
coltura umbra che è
migliorata, in gene-
rale, in qualità, ha
visto la diminuzione
dei costi di produzio-
ne e l’aumento delle
zone e delle produ-
zioni DOC e DOCG,
passate dal 64% del
2001 all’odierno 74%.
Per quella prima
campagna i produtto-
ri umbri ottennero
contributi per 28,9
milioni di euro, il 20%
in più di quanto ini-
zialmente previsto.
La viticoltura umbra
continua a manife-
stare alcune “criti-
cità”: una superficie
media aziendale an-
cora “piccola”, infe-
riore all’ettaro, l’età
vecchia dei vigneti,
superiore a 20 anni,
la ancora scarsa dif-
fusione della mecca-
nizzazione con conse-
guenti difficoltà di
gestione e alti costi
di produzione; tutti
elementi che la nuo-
va misura regionale
tende, appunto, a ri-
durre o superare.

DD
ue milioni e
462 mila euro
per ristruttura-

re e riconvertire i vi-
gneti umbri, durante
la “prima” campagna
del periodo 2008
/2009 e 2012/2013:
la Giunta regionale
dell’Umbria ha ap-
provato, nell’ambito
del programma na-
zionale di sostegno
alla vitinicoltura, le
“Disposizioni regio-
nali”, emanate per
cambiare nuovamen-
te volto a questo
comparto “pregiato”
dell’agricoltura um-
bra, al fine di met-
terlo al passo con
nuovi sistemi e tec-
nologie e, soprattut-
to, sempre più in li-
nea con i mutamenti
della domanda che
proviene dal merca-
to.
I contributi per l’im-
pianto di un vigneto
potranno variare da
un minimo di 8 mila
ad un massimo di 9
mila euro ad ettaro.
Quelli per il reim-
pianto avranno lo
stesso valore, mentre
il contributo per un



Un uomo diventa vecchio quando i suoi rimpianti prendono il posto dei suoi sogni. John Barrymore
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l tenore di vita già
nel 2008 è in par-
ziale arretramen-

to. Lo indicano i dati
dell’indagine che è
pubblicata da Ita-
liaOggi e realizzata
da Augusto Merlini e
da Alessandro Polli
del Dipartimento di
Teoria economica e
metodi quantitativi
per le scelte politiche
dell’Università La Sa-
pienza di Roma.  Il
dato sul tenore di vi-
ta è indirettamente

confermato dal nu-
mero di province (27)
comprese quest’anno
nel gruppo 1, contro
le 33 del 2006 e le 31
del 2007, riportando
le lancette al 2005,
quando furono 25 le
province appartenen-
ti alle zone alte della
classifica.
Da un sommario esa-
me delle 22 posizioni
di testa (erano 24 lo
scorso anno), trovia-
mo 4 province del
nord ovest (Cuneo,

Aosta, Mantova e
Sondrio) contro le 5
della passata edizio-
ne; 14 province del
nord est contro le 16
del 2007 (Trento e
Bolzano ri spettiva-
mente seconda e ter-
za classificata, tutte
le province venete ad
eccezione di Treviso
e Venezia, più tutte
le province dell’Emi-
lia Romagna ad ecce-
zione di Piacenza e
Rimini), 4 province in
Italia centrale contro

IL NOSTRO TENORE DI VITA È TRA I MIGLIORI D’ITALIA

In Umbria si vive bene
le 3 dello scorso anno
(Siena, Firenze e
Grosseto in Toscana e
Perugia in Umbria). 
Quest’anno in ben 55
province la qualità
della vita è risultata
scarsa o insufficien-
te, il peggiore dato
degli ultimi 6 anni. 
Nel 2008 si trovano
nei gruppi 3 e 4 ben
12 province del nord
ovest, contro le 3
dello scorso anno, di
nuovo nessuna pro-
vincia del nord est, 9
province del centro
contro le 7 del 2007 e
34 province del sud,
contro le 36 della
scorsa indagine.

NN
on si sa bene
quale sia l’in-
teresse del Go-

verno, ma una cosa è
certa i malati devono
prepararsi a file sem-
pre più lunghe dal
proprio medico di fa-
miglia.
Secondo la Fp Cgil
medici, attraverso il
segretario nazionale
Massimo Cozza e il
coordinatore nazio-
nale della medicina
generale Nicola Prei-
ti, che è un medico

che opera nella Usl 2
di Perugia, si vorreb-
be consentire alla Re-
gioni di estendere il
numero ottimale di
assistiti da 1.000 a
1.200 per ogni cami-
ce bianco.
Una decisione poco
comprensibile, se
non quella di tacitare
così i medici più an-
ziani a danno dei più
giovani. Una modifica
che, secondo il sinda-
cato, «sarebbe un ri-
torno al passato, al

vecchio medico di fa-
miglia massimalista.
E questo nonostante
le univoche sentenze
dell’Antitrust e di nu-
merosi Tribunali».
Per scongiurare que-
sta eventualità, Coz-
za e Preiti rivolgono
quindi un appello alle
Regioni. «Ci appellia-
mo - sottolineano in
una nota - al buon
senso delle Regioni
che ancora credono
in una medicina del
territorio di qualità,

PROPOSTA PER ALZARE LA SOGLIA FINO A 1.200 

Più pazienti ai medici
organizzata in fun-
zione delle prestazio-
ni da erogare 24 ore
su 24, senza cedere
alle richieste corpo-
rative di modifica del
numero ottimale con
un ritorno a privilegi
anacronistici per al-
cuni medici, a disca-
pito di tanti altri».
Sta di fatto che il rin-
novo della conven-
zione dei medici di
famiglia non riesce a
vedere la luce.

Todi: mini-guida per la differenziata
Amministrazione comunale di Todi e Gesenu insieme
hanno in questi mesi intrapreso varie iniziative per
informare e sensibilizzare i cittadini a differenziare i
rifiuti. Ora, al fine di permettere di individuare con
precisione cosa va differenziato e come fare, è in di-
stribuzione all’interno del territorio comunale un pie-
ghevole che, rifiuto per rifiuto, fornisce precise indica-
zioni. L’opuscolo si trova presso gli esercizi commer-
ciali sia del capoluogo che delle frazioni, all’Ufficio
anagrafe e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

Massa: sciolto il Consiglio comunale 
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 283
del 3 dicembre, è stato disposto lo scioglimento del
Consiglio comunale di Massa Martana per decesso del
sindaco. Si andrà quindi come previsto ad elezioni an-
ticipate nelle primavera prossima.

Asta della Veralli-Cortesi per un bosco
La “Veralli Cortesi” di Todi ha indetto un’asta pubbli-
ca, ad unico e definitivo incanto, per il taglio boschivo
riferito ad una sua proprietà collocata a Viepri di Mas-
sa Martana e della superficie di circa 18 ettari. La mas-
sa presunta è stata stimata in 1.438 tonnellate, mentre
la base d’asta è stata individuata in 21.860 euro + iva.
Le offerte dovranno pervenire all’ente entro le ore 13
del 29 dicembre.

Commercianti e consumatori divisi sui saldi
In Umbria si è individuato il 7 gennaio come primo
giorno per dare avvio alle vendite scontate, ma non tut-
ti sono d’accordo sulla scelta. Secondo Confesercenti
la proposta di anticipare la data dei saldi potrebbe met-
tere in pericolo anche le vendite natalizie, ribadendo
che bisognerebbe restituire alla stagione la sua reale
durata. Di tutt’altro avviso le associazioni dei consu-
matori che, viste le difficoltà economiche, sono favo-
revoli ad anticipare i saldi per rilanciare i consumi. 

Deruta ospita architetti indiani
Il Museo della ceramica ed il centro produttivo di De-
ruta, nonchè alcune importanti aziende umbre, tra cui
Margaritelli, sono state inserite nella visita che una de-
legazione di trenta giovani architetti indiani ha svolto
nell’ambito di un Master organizzato dall’Ice in colla-
borazione con il Politecnico di Milano, nell’ambito di
un progetto curato dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, dall’Istituto per il Commercio Estero, dal Po-
litecnico di Milano e dal Consorzio per la Formazione
Internazionale. 

NOTIZIE IN BREVE

Lutto in redazione
A fine novembre la redazione di TamTam è
stata colpita da un grave lutto: Ugo Famoso
(67 anni), padre e suocero di due dei nostri
soci, ha lasciato per sempre la vita terrena
dopo aver lottato per anni con grande forza
e presenza di spirito contro uno dei mali
peggiori del nostro tempo.

Ugo Famoso, da
qualche anno in pen-
sione, era molto co-
nosciuto in città per
aver prestato servi-
zio come infermiere
(diversi anni nel re-
parto pediatria)
presso l’ospedale di
Todi. Proprio per la

serietà, la dedizione e la passione che met-
teva nel suo lavoro, Ugo era molto apprez-
zato da pazienti, infermieri e medici. L’at-
testato di stima nei suoi confronti è stato
testimoniato dalla grande partecipazione di
amici, colleghi e parenti ai suoi funerali.
Ai colleghi di redazione e ai familiari di
Ugo, vanno le più sentite condoglianze di
TamTam.



Le mogli dei politici fanno tutte beneficenza. Per forza! Hanno il senso di colpa per quello che rubano i mariti. Roberto Benigni
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NN
uovo colpo di
scena, dopo la
sentenza della

Corte Costituzionale,
a favore dei cittadini-
contribuenti nella vi-
cenda della depura-
zione fatta pagare an-
che agli utenti che
non usufruivano del
servizio. I Comuni che
non hanno i depurato-
ri in funzione dovran-
no infatti restituire
parte del canone per-
cepito quale corri-
spettivo per l’eroga-
zione del servizio. Lo
ha stabilito la sezione
di controllo della Cor-

te dei conti calabrese
accogliendo le indica-
zioni della recente
sentenza della Corte
costituzionale (la nu-
mero 335 del 10 otto-
bre 2008), che ha di-
chiarato l’illegitti-
mità della legge Galli
nella parte in cui pre-
vede che la tariffa ri-
ferita al servizio di
depurazione sia dovu-
ta dagli utenti «anche
nel caso in cui la fo-
gnatura sia sprovvista
di impianti centraliz-
zati di depurazione o
che questi siano inat-
tivi». Il parere dei

magistrati contabili
apre le porte a centi-
naia di richieste di
rimborso. Basterà in-
fatti presentare una
semplice istanza per
riavere indietro le
somme versate negli
anni passati. In Um-
bria sono decine le
municipalità con de-
puratori inattivi in al-
cune zone del territo-
rio e che ora dovreb-
bero, precauzional-
mente, prevedere ca-
pitoli di spesa per co-
prire le istanze che,
probabilmente, si ap-
prestano a pervenire.

LA CORTE DEI CONTI: NON SI PUÒ CHIEDERE BOLLETTA

I Comuni che non depurano

NN
ei primi sei
mesi del 2008
la dinamica dei

finanziamenti banca-
ri concessi in Umbria
ha subito un rallenta-
mento, soprattutto
per quanto riguarda i
mutui per l’abitazio-
ne: è uno dei dati
emersi dal sondaggio
sull’economia del-
l’Umbria nel primo
semestre del 2008
svolto dalla Banca
d’Italia su oltre 160
imprese industriali
(non 120 come scritto
in precedenza) e pre-
sentato stamani in
una conferenza stam-
pa a Perugia. Il ral-

lentamento ha ri-
guardato principal-
mente le famiglie
consumatrici: l’am-
montare dei mutui
per l’acquisto dell’a-
bitazione, dopo sei
anni di forte svilup-
po, è rimasto stazio-
nario e la domanda di
nuovi mutui nel se-
mestre è sensibil-
mente diminuita (-
24,2%). Anche per il
credito al consumo si
sono attenuati i ritmi
di crescita rispetto ai
periodi precedenti: è
pari al 2.1% ed è il
tasso di crescita più
basso dall’inizio del
decennio. I prestiti al

comparto produttivo
sono aumentati del
9.6%, quasi due punti
in meno rispetto alla
fine del 2007. Oltre
un quarto delle im-
prese ha aumentato
la domanda di credi-
to. La raccolta ban-
caria ha accelerato,
con un aumento del
9% (l’incremento ha
riguardato in partico-
lare le famiglie con-
sumatrici) e si è ulte-
riormente intensifi-
cata la propensione
dei risparmiatori um-
bri verso l’investi-
mento predefinito a
basso profilo di ri-
schio.

BANCA D’ITALIA: DIMINUISCONO I FINANZIAMENTI 

Meno mutui per la casa

MM
ercato immo-
biliare in crisi?
Neanche per

sogno, almeno a Col-
lazzone. A sottoli-
nearlo è il sindaco Al-
berto Borioli (nella
foto), il quale prende
spunto per il suo in-
tervento dal conve-
gno svoltosi recente-
mente a Perugia, nel
corso del quale l’Os-
servatorio del merca-
to immobiliare del-
l’Agenzia del Territo-
rio ha presentato il
rapporto sulle transa-
zioni immobiliare nel-
la provincia di Peru-
gia, relativo al primo
semestre del 2008.
I dati emersi attribui-
scono un rallenta-
mento delle transa-
zioni del 19,91%, se-
gnale questo di un
notevole raffredda-

mento della corsa al
“mattone”.
Nell’asta del Tevere,
a sud di Perugia, in
controtendenza, spic-
ca il risultato positivo
di Collazzone +27,67%
di compravendite,
che attesta il livello

d’attrazione del ter-
ritorio, cresciuto ne-
gli ultimi 4 anni di
539 residenti, pari al
18,37% del dato ini-
ziale.
«Bassa tassazione co-
munale, buoni servizi
e qualità della vita,

forte crescita dei set-
tori economici, ac-
canto a costi conte-
nuti degli immobili -
evidenzia il sindaco
Albero Borioli - sono
gli ingredienti che
hanno permesso il
raggiungimento di
questi obiettivi».
L’Amministrazione
comunale fa sape-
re di essere impe-
gnata in un ulterio-
re sforzo proget-
tuale, con risorse
proprie e con fi-
nanziamenti comu-
nitari, al fine di

prolungare la fase di
sviluppo del territo-
rio, con «l’obiettivo
di annullare gli effet-
ti negativi che, a det-
ta degli analisti, l’e-
conomia reale del
paese subirà nei
prossimi anni».

IL SINDACO BORIOLI E IL MERCATO DEL “MATTONE”

A Collazzone l’immobiliare va

LL
a sentenza viene
segnalata dal Di-
partimento Tu-

tela del Consumatore
dell’Idv come presup-
posto per promuove-
re ricorsi nei Comuni
dove ricorre una si-
tuazione analoga. 
Anche se “viene da
lontano”, visto an-
che l’infuocato di-
battito che nei mesi
scorsi ha interessato
Todi (ma anche altre
realtà locali), la sen-

tenza n. 519/09/08
della Commissione
Tributaria Provinciale
di Lecce in materia di
ICI ha sancito un prin-
cipio che ha interesse
per tutti quei citta-
dini abitanti in Comu-
ni che, per le annua-
lità oggetto di accer-
tamento dell’Imposta
sugli immobili, non
avevano ancora ap-
provato i valori vena-
li di riferimento delle
aree fabbricabili.

Nella sentenza i giu-
dici tributari leccesi
hanno dichiarato nulli
e privi di effetti giuri-
dici alcuni avvisi di
accertamento notifi-
cati ad un contri-
buente di Nardò pro-
prietario di un terre-
no edificabile per gli
anni 2001 – 2002 –
2003 poichè la tabella
contenente i valori
venali di riferimento
era stata approvata
dal Comune solo nel
2006. Secondo il Di-
partimento Tematico
Nazionale “Tutela del
Consumatore” dell’I-
talia dei Valori tale
sentenza dimostra
che applicare il tri-
buto “ora per allora”
è un’operazione scor-
retta ed illegittima,
posto che i pagamen-
ti retroattivi sono in
palese violazione del
principio di irretroat-
tività e dello Statuto
del contribuente.

LA SENTENZA DI UNA COMMISSIONE TRIBUTARIA

Le cartelle Ici sono nulle



L’umiltà è una virtù stupenda. Ma non quando si esercita nella dichiarazione dei redditi. Giulio Andreotti
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Un presepe di speranza e solidarietà

Re Magi a Fratta Todina

II
l 6 gennaio 2009 giorno dell’Epifania, dal-
le ore 15,00 la Proloco di Fratta Todina in
collaborazione con  il Centro Speranza

(servizio riabilitativo diurno gestito dalla
Congregazione delle suore Ancelle dell’Amo-
re Misericordioso) promuove anche quest’an-
no un’evento di grande suggestione: il Prese-
pe Vivente che avrà come figuranti gli utenti
e gli operatori del Centro insieme agli abitan-
ti del paese.
L’iniziativa è
stata concepi-
ta anche per
favorire l’in-
tegrazione dei
ragazzi con
disabilità e
permettere a
tutti di vivere
un’esperienza di reale solidarietà, racchiusa
nella cornice dell’antico borgo di Fratta Todi-
na. I ragazzi ospiti del Centro Speranza  sa-
ranno per un giorno protagonisti di un evento
che donerà a loro, alla comunità di Fratta e a
tutti gli intervenuti l’occasione per vivere un
Natale di condivisione e di speranza.
Antichi mestieri, taverne  e scene di vita quo-
tidiana animeranno nel pomeriggio dell’Epi-
fania le vie e gli spazi del centro storico. Il
percorso di snoderà per le caratteristiche vie
dell’antico castello, dove sarà anche possibi-
le degustare prodotti gastronomici locali co-
me focacce e arvoltoli. Alle 17 i visitatori ini-
zieranno ad entrare a Palazzo Altieri e a de-
fluire verso il cortile esterno, luogo prescelto
per ospitare la Natività e l’adorazione dei pa-
stori. La rappresentazione proseguirà con
l’arrivo dei Re Magi a cavallo con i loro doni
e, a conclusione, in onore del Redentore, una
pioggia di stelle d’oro e d’argento costituita
da un suggestivo ed indimenticabile spettaco-
lo pirotecnico musicale illuminerà il cielo di
Fratta Todina. 
Ricordiamo infine che le offerte raccolte du-
rante la manifestazione saranno destinate a
sostenere l’attività della Proloco e del  Cen-
tro Speranza di Fratta Todina.

NN
uovo “galà”
per i duecento
anni del teatro

di Monte Castello di
Vibio. Il 7 dicembre,
infatti, è stato emes-
so un biglietto com-
memorativo con an-
nullo filatelico delle
Poste Italiane, dedi-
cato proprio al bicen-
tenario del teatro
della Concordia, noto
anche come il più
piccolo teatro del
mondo. 
Il biglietto comme-
morativo e l’annullo
avverrà sul francobol-
lo già emesso nel
2002 per il teatro

considerato patrimo-
nio storico, artistico
e culturale italiano.
Alla cerimonia ha
presenziato il mini-
stro Renato Brunetta
(montecastellese ac-
quisito, avendo ormai
da anni una casa nel
territorio del comu-
ne) il quale ha
espresso il suo ap-
prezzamento a tutta
la comunità monteca-
stellese per l’impe-
gno dimostrato nella
gestione del teatro.
«Sono gli amministra-
tori locali ed il volon-
tariato delle associa-
zioni che fanno onore

all’Italia - ha detto
Brunetta - e guai a
chi se la prende con
queste persone che

impegnano il loro
tempo a salvaguardia
dei suoi profondi va-
lori civili e sociali».
Presso il teatro della
Concordia è intanto
in pieno svolgimento
la tradizionale stagio-
ne. Il 26 dicembre al-

L’EVENTO PER FESTEGGIARE I 200 ANNI DEL TEATRO

Concordia: annullo filatelico
le 21,15 si terrà il
Concerto del Bicente-
nario con Maria Ceci-
lia Berioli (violoncel-
lo), Paolo Franceschi-
ni, Luca Arcese (violi-
ni), Luca Ranieri (vio-
la) con musiche di

G i o v a n n i
B a t t i s t a
Viotti. Il 3
g e n n a i o ,
sempre alle
21,15, è in
programma
il Concerto

di Capodanno, arie da
opere, operette e
musical, mentre il 4
gennaio 2009, per il
Teatro per ragazzi,
andrà in scena ‘’Pi-
nocchio’’, presentato
dal Teatro umbro dei
burattini.

LL
a scuola prima-
ria di Monte Ca-
stello di Vibio,

ha avuto l’occasione
di visitare nei giorni
scorsi la mostra “Da
Corot a Picasso, da
Fattori a De Pisis” cu-
rata da Vittorio Sgar-
bi allestita presso le
sale del Palazzo Bal-
deschi di proprietà
della Fondazione
Cassa di Risparmio di
Perugia, che in occa-
sione del suo cente-
nario ha organizzato
l’evento. La Società
del Teatro della Con-
cordia, nell’intento
sociale di voler pro-
muovere la cultura a

favore delle realtà
locali, ha offerto la
visita guidata alla
mostra, permettendo
così ai più piccoli
montecastellesi di
compiere un viaggio
nella storia e nell’ar-
te. Accompagnate
dalle maestre Anna e
Antonella, gli alunni
della scuola di infan-
zia sono risultati es-
sere i primi ad aver
visto la mostra, poi-
ché dalle statistiche
sino ad allora fatte,
tra i tantissimi visita-
tori della mostra non
si era ancora regi-
strato un tasso così
basso di età.

Il percorso scelto,
“Con gli occhi del co-
lore e delle emozio-
ni”, racconta la
maestra Anna, ha
permesso ai bambini
di proseguire il pro-
gramma di quest’an-
no che porterà gli
alunni ad una prima
lettura dell’opera
d’arte attraverso i
colori. Per noi questo
è stato anche un test
importante per capi-
re fino a che punto
erano arrivati i nostri
bambini, ed ancora
una volta ci hanno
sorpreso. A dir la ve-
rità la guida è rima-
sta senza parole di

VIAGGIO NELL’ARTE PER GLI ALUNNI DI MONTE CASTELLO

Il teatro regala cultura

fronte all’interatti-
vità dei piccoli visita-
tori, che hanno rico-
nosciuto alcune ope-
re e saputo ricono-
scere tecniche pitto-
riche e divisione di
colori caldi e freddi.
In particolare ha de-
stato molto successo
il ritratto eseguito da
Modigliani ricono-
sciuto dal caratteri-
stico collo allungato:
l’ennesima prova di
quanto i bambini sia-
no attivi”. 

Simone Mazzi 
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Non è vero che un amico si vede nel momento del bisogno, un amico si vede sempre. Roberto Benigni

DAL DIARIO DI FAUSTINO FAGIOLO: QUADRI DI VITA CONTADINA

Canapa, “padroni” e contadini
Continuano i racconti sulle abitudini e le difficili 

condizioni di vita della popolazione rurale.
facevamo “bestie” e
poi il giorno dopo,
passata la burrasca,
si doveva fare il lavo-
ro di prima. Sotto
l’acqua ci doveva
stare circa otto gior-
ni. Poi una mattina
presto si partiva tutti
sopra al biroccio tira-
to dalle vacche e si
andava a lavarla. Si
doveva sbattere forte
la canapa sulle pietre
e strofinarla molto
l’una con l’altra di
modo che si doveva
staccare la corteccia
dal cannuccio. La ca-
napa era verde e scu-
ra e doveva diventare
bianca perché più
bianca veniva più
bella veniva la stoffa.
Poi si stendeva dritta
al sole e quando era
proprio asciutta c’era
l’ammaccatoio con
quattro zampe, un
tronchetto di legno
scannellato e una
spatola a forma di
grosso coltellone lun-
ga circa mezzo me-
tro. Così battendo
con forza nello scan-
nellone il cannuccio
balzava via dalla cor-
teccia e si facevano i
“mattelli”. Per fare
la stoppa si chiama-
vano i cannapari di
San Biagio della Valle
che facevano le cor-
de. I grandi della fa-
miglia ci dicevano:

TT
utti i contadini
coltivavano, su
un bel pezzo di

terra, la canapa. Il
seme si chiamava
“cannaviccio” e
quando era maturo si
“accapava” per l’an-
no dopo. Però biso-
gnava stare attenti
agli uccelli che ne
erano molto ghiotti.
La canapa si metteva
sempre vicino casa
perché era più facile
controllarla. Veniva
alta tre metri e si
metteva molto fitta
perché doveva venire
fina (sottile) altri-
menti diventava
troppo difficile “am-
maccarla”. Quando
era matura si miete-
va e si metteva al so-
le e quando era di-
ventata secca si face-
vano dei mazzetti
pronti per l’ammac-
catura. Poi si faceva-
no dei castelletti e si
legavano con il vinco
per portarli al Nesto-
re a curare. Si lega-
vano l’uno all’altro
molto vicini e sopra si
mettevano tante pie-
tre per farli stare
sott’acqua perché se
pioveva molto e veni-
va giù il “trubbolone”
le portava via. Quan-
do era in arrivo il
tempaccio si correva
e si portava la canapa
in cima all’argine. Ci

«Fije stasera vengono
i cannapari a piazza-
re gli attrezzi». Era-
no tre uomini che
l’inverno facevano
questo lavoro. Aveva-
no tre pettini: picco-
lo, medio e grande.

Questi pettini aveva-
no i denti a forma di
ago, ma di acciaio e
grossi come un dito
mignolo, e alti circa
dieci centimetri mes-
si su una tavoletta
molto robusta, circa
trenta centimetri per
trenta, che veniva le-
gata a perfezione
perché non si doveva
muovere. La prima
canapa la passavano
sul pettine grosso che
faceva cadeva l’ulti-
mo residuo della can-
nuccia. Poi la passa-
vano per gli altri e
quando arrivava al
piccolo veniva giù fi-
na e era per le donne
che l’inverno la fila-
vano con la rocca e il
fuso per farci i len-
zuoli che venivano
molto “rustichi”. Con
quella più grossa si
facevano  le funi e le

corde. Tutto veniva
utilizzato. Chi abita-
va dentro al paese
era anche più povero
di noi contadini.
Ogni famiglia si ar-
rangiava: chi teneva
un maialino, chi una

pecora. Tutti ave-
vano conigli e gal-
line ma per man-
tenere queste be-
stie dovevano per
forza andare in
campagna a ruba-
re qualcosa nei
campi. A Spina

c’era un padrone che
a questa gente gli ha
concesso, miracolo-
samente, un pezzo di
terra gratis e così
ogni famiglia nello
spazio di cinque o sei
metri ci ha fatto una
buca dove portava il
concime delle loro
bestie con una car-
retta. Questo posto
era a circa trecento
metri dal paese. “Le
buche”, questo il no-
me del terreno, ser-
viva anche per i biso-
gni personali. C’era
una “torretta” e tut-
te le persone andava-
no esclusivamente in
quel posto anche di
notte. Di carta ce
n’era poca, ma c’era-
no tanti sassi. Ma an-
che quelli, spesso,
erano impegnati.
Tra la gente che abi-
tava all’interno del

paese qualcuno ave-
va una specie di gabi-
netto nello stesso po-
sto dove teneva le
bestie. Era una picco-
la buca che ogni tan-
to doveva ripulire a
mano. Questi fondi,
sia piccoli che gran-
di, non avevano fine-
stre. Chi abitava in
paese veniva chiama-
to i “casenguie”.
Il mio babbo, quando
vedeva arrivare il pa-
drone da lontano, av-
vertiva subito tutti
sotto voce e diceva:
«Ecco ‘l padrone..».
E allora si correva
nella stalla: chi pren-
deva il forcone, chi la
scopa e via via, il mio
babbo, mio zio e i più
anziani, appena il pa-
drone arrivava face-
vano l’inchino con il
cappello in mano. Al-
lora ai più anziani il
padrone diceva: «A
sti fiji mandali a
guardare i maiali e le
pecore che almeno
guadagnano qualco-
sa, che a scuola non
guadagnano niente».
Anche la maestra a
noi ragazzi, quando
uscivamo da scuola
per tornare a casa, ci
diceva: «Se incontra-
te una macchina, fer-
matevi e salutate».
Certo alla guida non
c’era un contadino.
Una volta, avevo dieci
anni, sono andato vi-
cino alla strada mae-
stra dove confinava la
terra del podere, vici-
no al palazzo del pa-
drone, per vedere se
passava una biciclet-

ta, una motocicletta
o una macchina. Mi ha
visto il padrone e mi
ha mandato subito a
casa dicendomi: «Vai
a casa ad aiutare il
tuo babbo». E io via di
corsa. A casa non ho
detto niente dalla
paura perché mi
avrebbero sgridato
perché mi ero allon-
tanato da casa. Pote-
vo andare in paese,
ma solo per la messa.
Le nostre sorelle che
volevano andare alla
messa facevano una
domenica a testa per-
ché ogni due ragazze
avevano un solo paio
di scarpe.
Noi contadini, tutti,
avevamo sotto il let-
to il vaso da  notte
(urinale, ma per i più
vecchi il “pitele”). La
mattina erano tutti
pieni e qualcuno ave-
va anche buttato. Co-
sì la mamma apriva la
finestra e li versava,
poi una sciacquatina,
poca perché l’acqua
non c’era, e dopo li
attaccava ai chiodi
fuori dalle finestre.
Per gli altri bisogni
corporali si doveva
andare per forza fuo-
ri. Ogni luogo poteva
andare bene. Solo ai
più piccoli era per-
messo fare tutto nel
medesimo vaso da
notte. In questi casi
si gettava subito fuo-
ri dalla finestra. Era
così, sia d’estate che
d’inverno.

Alvaro Angeleri
(Dal Diario di Faustino
Fagiolo VII puntata)

TODI, PONTERIO - LOTTIZZAZIONE S. ROCCO

Appartamento n. 5

Porzione di villa quadrifamiliare

con 1-2-3 camere da
letto, possibilità di 
garage, cantine e 
giardino privato 
anche su ville 
trifamiliari o 
quadrifamiliari.

Appartamenti di diverse tipologie a partire da euro 147.000

ESENTE 

MEDIAZIONE
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Fare una legge e non farla rispettare equivale ad autorizzare la cosa che si vuole proibire. Cardinale Richelieu

OO
ltre duemila i
testi finora
pervenuti al-

l’associazione “Intra”
con una cinquantina
di fili conduttori indi-
viduati; anche Mar-
sciano e Compignano
tra le sedi già attive.
L’idea delle “Bibliote-
che dei Libri Salvati”,
che l’associazione IN-
TRA sta costruendo in
vari centri dell’Um-
bria, ha raccolto un
successo superiore al-
le previsioni. In que-
ste biblioteche con-
vergono libri, riviste,
film, VHS, CD, DVD ed
ogni altro mezzo
informativo edito,

meglio se scomparso
dagli scaffali e dalle
teche dei negozi; ed
inedito, mai pubbli-
cato e prima che spa-
risca per sempre.
Ciascuna di queste
“biblioteche” tratta
una sola specifica
materia, destinata a
diventare - per quella
materia - punto di ri-
ferimento e polo
d’attrazione, di stu-
dio, di ricerca inter-
nazionale. La materia
è scelta dalla gente
del luogo e così a San
Savino hanno trovato
albergo i temi “Trasi-
meno e Nestore” in
una sala, “Filosofia”

in un’altra; a Marscia-
no “Laterizi e Terre-
cotte”, a Compignano

“Poesia”, alla Scar-
zuola “Follie Archi-
tettoniche”, alla Ba-
dia di Sant’Arcangelo
“Badie ed Eremi”, a
Piegaro “Vetri d’Ar-
te”, solo per citare i
primi punti di lettura
in corso d’opera.
I duemila libri finora

pervenuti dilagano
ben oltre questi con-
fini. Sono stati perciò
divisi per tema ed i
temi sono già una cin-
quantina. Via via sa-
ranno collocati nel
vocabolo o nel quar-

tiere del Co-
mune che
vorrà ospitar-
ne sia uno di
quelli finora
raccolti sia
altri ancora
da trovare.
Una volta co-

dificate, le opere sa-
ranno registrate co-
me schede del porta-
le CeMIR (www.ce-
mir.it), creato dalla
Provincia di Perugia,
in modo che – via In-
ternet - siano accessi-
bili da e a tutto il
mondo.

IN UMBRIA SONO OLTRE DUEMILA I TESTI SALVATI

La biblioteca dei libri salvati

PP
resso la Sala del
Consiglio dei
Palazzi Comu-

nali di Todi è stato
recentemente pre-
sentato il libro di Fi-
lippo Orsini “Un ari-
stocratico controrivo-
luzionario «L’Efeme-
ride di Todi» di Ciro
Alvi”, pubblicato con
il contributo dell’Uni-
versità degli Studi di
Perugia e del Comune
di Todi dalle Edizioni
Nerbini nella collana
“Fonti e Studi per la
Storia degli antichi

stati italiani”. Alla
presentazione sono
intervenuti Geminel-
lo Alvi, economista,
giornalista e scritto-
re, Mario Tosti, Presi-
dente dell’Istituto
per la Storia dell’Um-
bria Contemporanea
e docente di Storia
Moderna presso la Fa-
coltà di Scienza della
Formazione dell’Uni-
versità di Perugia, Er-
minia Irace, ricerca-
trice di Storia Moder-
na presso la Facoltà
di Lettere Filosofia

dell’Università di Pe-
rugia.
Il testo narra attra-
verso una attenta ri-
costruzione basata
sullo studio delle car-
te dell’archivio fami-
liare, le vicende del-
la nobile casata degli
Alvi di Todi e le vi-
cende storiche del
patriziato tuderte
da l l ’ occupaz i one
francese fino all’epo-
pea risorgimentale,
con particolare riferi-
mento alla vita di Ci-
ro Alvi (1763-1853),

ultimo epigono della
tradizione erudita
cittadina e fedele pa-
ladino del ceto ari-
stocratico che tentò
fino alla fine dei suoi
giorni di opporsi, in
una città della pro-
vincia dello Stato
della Chiesa quale
era Todi, alle «nuove
idee» prima repubbli-
cane e poi liberali.
Un ampio spazio è la-
sciato alla trascrizio-
ne delle «Efemeridi»,
testo manoscritto di
tipo memorialistico
nel quale l’Alvi, con
dovizia di particolari,
narra gli avvenimenti
storici della città di
Todi dal 1798 al 1820. 

UN LIBRO SULLA CASATA DEGLI ALVI DI TODI

Ciro Alvi, l’ultimo aristocratico

Da passatempo a strumento didattico

Insegnare con i fumetti

LL
a sezione speciale per la scuola della
manifestazione “Umbria Libri” 2008, ha
ospitato la prof.ssa Giacinta Marinelli,

docente d’Italiano e Storia presso il Liceo del-
le Scienze Sociali e Pedagogiche di Foligno,
autrice del testo didattico “Il fumetto”. Al-
l’incontro sono convenuti studenti e appas-
sionati del settore che si sono dichiarati mol-
to soddisfatti.
L’autrice ha spie-
gato che questo li-
bro risponde sia a
necessità didatti-
che che alla curio-
sità di quanti vo-
gliono avvicinarsi
al mondo del fu-
metto perché ap-
passionati o incuriositi. È diviso in 8 capitoli
nei quali, partendo dalla comunicazione, at-
traversando l’origine, i generi, i personaggi
famosi e lo schema iterativo del fumetto, an-
che ricorrendo a pagine in lingua inglese e
francese, soffermandosi con attenzione an-
che sul manga si giunge al suo particolare lin-
guaggio, analizzato anche attraverso numero-
se schede tecniche, grazie alle quali si hanno
a disposizione gli strumenti per leggere, de-
codificare e transcodificare tavole e strips.
Segue un’interessante “lettura” di fumetti
storici, letterari e parodistico-letterari, per
concludere con un glossario, un’ampia scelta
di esercizi, anche in lingua, e interessanti gri-
glie di valutazione. Il testo, già utilizzato nel-
le classi del biennio del Liceo delle Scienze
Sociali da tre anni, si è dimostrato un valido
strumento anche nello studio della comunica-
zione e delle diverse tipologie testuali. 
L’incontro dei ragazzi con questo libro e con
il mondo del fumetto ha già dato buoni frutti
con l’allestimento, alla conclusione dello
scorso anno scolastico, di una mostra in cui
sono stati esposti circa trenta tavole in cui
hanno trovato spazio sceneggiature, lay-out e
clean up  completamente realizzati dagli stu-
denti del biennio e di una classe del triennio
su tematiche letterarie e di attualità trattate
in classe con l’insegnante d’Italiano. 



Un giorno senza un sorriso è un giorno perso. Charlie Chaplin
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QQ
uando «alla fi-
ne del XIX se-
colo si auspicò

il rapido collegamen-
to tra l’Adriatico ed il
Tirreno, allo scopo di
togliere dall’isola-
mento varie aree del-
l’Italia Centrale, ven-
ne prospettata la
realizzazione di una
linea ferroviaria che
doveva unire Ancona,
lungo la tratta Foli-
gno-Todi-Orvieto, a
Talamone-Orbetel-
lo».
La ricostruzione sto-
rica, di una vicenda
che, se positivamen-
te conclusa, avrebbe
fatto di Todi un nodo
ferroviario importan-
tissimo, è dell’avvo-
cato Stefano Meni-
cacci, pubblicata sul-
le pagine della Gaz-
zetta di Foligno.
La tratta Ancona-Fo-
ligno era già in atto
e, purtroppo, è rima-
sta solo l’unica cosa
reale di questo pro-
getto. Un progetto
che, però, tagliando
fuori Todi ed Orvieto,
è in via di realizza-

zione attraverso la
riattivazione delle li-
nea Orte-Civitavec-
chia.
Il progetto ottocen-
tesco all’epoca ebbe
molti sostenitori. Ba-
sti pensare che, per il
tratto finale da Or-
vieto a Talamone, il
Consiglio Provinciale

di Grosseto il 13 otto-
bre del 1863, solo
due anni dopo la pro-
clamazione dello Sta-
to Italiano, si espres-
se all’unanimità.
Ma la cosa non finì lì,
perché, dieci anni
dopo, la Camera di
Commercio di Siena e
Grosseto commis-
sionò anche uno stu-
dio sommario del
percorso da seguire.
Quattro anni dopo,

un apposito comitato
fece redigere un vero
e proprio progetto,
che venne presentato
al Governo.
Ancora nel 1910 a Pi-
tignano un comitato
con alti esponenti po-
litici elaborò una det-
tagliata relazione
tecnico-finanziaria a

sostegno del proget-
to. Ma l’Italia allora
era impegnata a con-
quistare lo “scatolo-
ne di sabbia” della
Libia e non se ne fece
nulla.
Nella ricostruzione
della vicenda, quel
che colpisce è che
tutta l’attività pro-
mozionale sia stata
svolta dal versante
Toscano e che nulla si
ricordi su quello um-
bro e segnatamente
su quello tuderte-or-
vietano, territorio
che più di altri avreb-
be beneficiato della
realizzazione.
Solo negli anni Ses-
santa del  XX secolo
l’idea fu ripresa, ma
ragionando di strade
e non di ferrovie ed
anche per queste il
percorso della mitica
due mari è ormai se-
gnato.               MCB

TODI, ALLA FIERA DELLE OCCASIONI PERDUTE 

La “due mari ferroviaria”
Alla fine dell’Ottocento si ipotizzò una linea 

ferroviaria Ancona-Foligno-Todi-Orvieto-Orbetello.

LL
a Prima Commis-
sione di Palazzo
Cesaroni ha ap-

provato a maggioran-
za (con il voto con-
trario dei rappresen-
tanti del Pdl), la pro-
posta di riforma della
Giunta regionale che
introduce 4 Ambiti
territoriali integrati
(ATI) in sostituzione
di 35 consorzi e orga-
nismi associativi dei
Comuni attualmente
delegati alla gestione
di sanità, politiche
sociali, rifiuti, ciclo
idrico integrato e tu-
rismo. La suddivisio-
ne territoriale dei 4
nuovi Ambiti territo-
riali integrati farà ri-
ferimento a quella
delle 4 Asl attual-
mente esistenti: ATI
numero 1 - Comuni di
Citerna, Città di Ca-
stello, Costacciaro,
Fossato di Vico, Gual-
do Tadino, Gubbio,

Lisciano Niccone,
Monte Santa Maria Ti-
berina, Montone, Pie-
tralunga, San Giusti-
no, Scheggia e Pasce-
lupo, Sigillo, Umber-
tide. ATI numero 2 -
Comuni di Assisi, Ba-
stia Umbra, Bettona,
Cannara, Castiglione
del Lago, Città della
Pieve, Collazzone,
Corciano, Deruta,
Fratta Todina, Magio-
ne, Marsciano, Massa
Martana, Monte Ca-
stello di Vibio, Pacia-
no, Panicale, Passi-
gnano sul Trasimeno,
Perugia, Piegaro, San
Venanzo, Todi, Tor-
giano, Tuoro sul Trasi-
meno, Valfabbrica. 
ATI numero 3 - Comu-
ni di Bevagna, Cam-
pello sul Clitunno,
Cascia, Castel Rital-
di, Cerreto di Spole-
to, Foligno, Giano
dell’Umbria, Gualdo
Cattaneo, Montefal-

co, Monteleone di
Spoleto, Nocera Um-
bra, Norcia, Poggio-
domo, Preci, Sant’A-
natolia di Narco,
Scheggino, Sellano,
Spello, Spoleto, Tre-
vi, Vallo di Nera, Val-
topina. ATI numero 4
- Comuni di Acqua-
sparta, Allerona, Al-
viano, Amelia, Arro-
ne, Attigliano, Avi-
gliano Umbro, Ba-
schi, Calvi dell’Um-
bria, Castel Giorgio,
Castel Viscardo, Fa-
bro, Ferentillo, Ficul-
le, Giove, Guardea,
Lugnano in Teverina,
Montecastrilli, Mon-
tecchio, Montefran-
co, Montegabbione,
Monteleone di Orvie-
to, Narni, Orvieto,
Otricoli, Parrano,
Penna in Teverina,
Polino, Porano, San
Gemini, Stroncone,
Terni.

LA REGIONE SUDDIVISA IN QUATTRO GRANDI “ATI”

I quattro “Ati” dell’Umbria
Prosegue la riforma endoregionale: dopo le Comunità
Montane quella sugli Ambiti territoriali integrati. 

LL
a convenzione
per la “gestio-
ne” delle opere

di consolidamento
delle frane durerà
per tutto il 2009 e di-
sporrà di risorse per
540 mila euro.
È questo l’accordo di
programma ufficial-
mente sottoscritto
tra la Regione del-
l’Umbria e il Comune
di Todi  per l’attua-
zione delle attività di
monitoraggio e ma-
nutenzione delle
opere di consolida-

mento del Colle. La
firma è avvenuta alla
presenza del sindaco
di Todi, del dirigente
della Regione, inge-
gner Luciano Tortoio-
li e del responsabile
del procedimento per
il Comune tuderte,
ingegner Antonio De
Crescenzo.
L’accordo, come già
anticipato nei mesi
scorsi, prevede un in-
vestimento di com-
plessivi 540 mila eu-
ro, che saranno desti-
nati alla manutenzio-

ne ordinaria delle
opere superficiali,
dei cunicoli e dei
pozzi drenanti e alla
manutenzione straor-
dinaria della rete di
monitoraggio stru-
mentale del colle di
Todi. L’accordo avrà
termine con il 31 di-
cembre 2009.

MANUTENZIONE DEL COLLE: FIRMATO L’ACCORDO

Stanziate risorse per Todi
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Non tutto ciò che viene affrontato può essere cambiato, ma niente può essere cambiato finché non viene affrontato. James Baldwin

IL 28 NOVEMBRE 1886 FU INAUGURATO L’ACQUEDOTTO MASSETANO

L’acquedotto di Massa Martana
Un’opera pubblica di grande importanza per lo sviluppo 

ed il benessere della comunità massetana.

LL
a costruzione
dell’acquedotto
civico fu senz’al-

tro una delle tappe
più importanti nella
storia moderna di
Massa Martana grazie
alla quale la popola-
zione del centro sto-
rico e delle frazioni
limitrofe poté dispor-
re e usufruire di ac-
qua potabile. Le ope-
razioni ebbero inizio
nel 1884 quando l’au-
torità comunale con-
tattò la “Società Ita-
liana per condotte
d’acqua” di Roma la
quale, dopo l’obbli-
gato sopralluogo, in-
caricò del progetto
l’ingegnere Ugo Be-
nincampi. La prima
fase dei lavori com-
portò il lungo e arduo
processo di ricerca
della fonte adatta: i
risultati migliori si
ebbero solo quando
l’attenzione fu volta
alle sorgenti site nei
monti Martani finché
non fu quella della
Rocca ad esser accre-
ditata la più idonea
“per qualità, quan-
tità e freschezza” e

per la sua eccellente
posizione; la sua ac-
qua fu definita otti-
ma e di sapore “gu-
stosissimo”. Il 15
gennaio 1886 si sti-
pulò il contratto tra il
Comune e la Società
romana; quello che
fu messo nero su
bianco non riguardò
solamente l’edifica-
zione dell’acquedot-
to ma tutta una serie
d’interventi di altret-
tanta importanza per
la medesima popola-
zione: si stabilì la co-
struzione di un abbe-
veratoio per animali
nei pressi della sor-
gente della Rocca, di
un lavatoio pubblico
nel centro storico del
paese e, all’interno
di quest’ultimo ma in
punti differenti, di
due fontanelle a get-
to continuo, le quali
oltre ad abbellire il
centro abitato avreb-
bero avuto grande
utilità. Tuttavia la
massima celebrazio-
ne di un’opera così
importante quale la
costruzione dell’ac-
quedotto cittadino fu

l’erezione della gran-
de fontana di mostra
che il Comune, già
dalla delibera del 24
maggio 1885, volle
nella piazza esterna
del paese, ad acco-
gliere chiunque giun-
gesse a Massa dalla
strada principale. I
costi di tutte le
operazioni furo-
no molto alti e
incrementat i
dalle necessa-
rie espropria-
zioni dei terreni
che il Comune
dovette esegui-
re al fine di as-
sicurare alla So-
cietà il libero uso dei
suoli nella costruzio-
ne delle tubature;
non mancarono altre-
sì problematiche in
corso d’opera, che
resero necessari al-
cune modifiche al
progetto, come l’al-
lungamento della
medesima conduttu-
ra e la costruzione di
idonee strutture atte
al superamento dei
numerosi fossi. Inol-
tre, durante una fase
di collaudo dell’im-

pianto, fu rilevata
una capacità di ero-
gazione d’acqua dal-
la sorgente ben mag-
giore di quella origi-
nariamente prospet-
tata: ciò non solo
spinse il Comune a
costruire un secondo
condotto lunga circa

30 metri, per non
perdere tale “rile-
vantissima quantità
d’acqua”, ma fu la
causa principale che
convinse le medesi-
me autorità ad acco-
gliere le richieste di
alcuni massetani di
poter usufruire priva-
tamente del civico
acquedotto. Fra que-
sti Luigi Blasi, che
chiese una piccola
quantità d’acqua
“per conto del muli-
no nel casale prossi-

mo al convento della
Pace”, Roberto Rossi,
allo scopo di “abbel-
lire di un piccolo
zampillo” il proprio
giardino, e Achille
Orsini che inoltrò do-
manda per un allac-
cio “ad uso della tin-
toria”. Tali conces-
sioni furono accorda-
te con la possibilità
da parte del Comune
di riprendersi l’acqua
in qualsiasi momento
qualora ne avesse
avuto necessità.  

Il 28 novembre
1886 fu inaugu-
rata la grande
fontana, realiz-
zata dal perugi-
no Rodolfo Pen-
nicchi: ubicata
nella piazza
esterna del
paese e circon-
data da alberi e

aiuole, l’opera è ca-
ratterizzata dalla va-
sca a forma ottago-
nale, sopraelevata da
due gradini e ornata
da stemmi bronzei
sabaudi e municipali
(oggi ne rimangono
solo due). In quel
giorno di festa, la po-
polazione massetana
fu allietata dalle cor-
se di cavalli, dai fuo-
chi artificiali, dal
banchetto della So-
cietà dei Reduci, che
per l’occasione cele-

brò il suo XVI anni-
versario di fondazio-
ne, e, in serata, dalla
festa da ballo al tea-
trino. Suonò la banda
musicale diretta dal
maestro Bernardino
Lanzi mentre non po-
chi furono i discorsi
intonati, fra gli altri,
dal sindaco Cesare
Orsini Federici, dal-
l’assessore Enrico
Rossi e da Franco
Franchi, direttore del
giornale di Todi “Il
Mio Paese”. Come da
progetto, il medesi-
mo giorno furono
inaugurate pure le
due fontanelle all’in-
terno del paese, or-
nate anch’esse con lo
stemma municipale,
e il pubblico lavatoio,
“locale coperto e be-
ne arieggiato”, ali-
mentato di notte dal-
l’acqua di scarico
delle suddette fonta-
ne. Quest’ultime non
saranno opere di su-
blime espressione ar-
tistica ma rappresen-
tarono per Massa una
decisiva svolta nella
vita dei suoi cittadini
e nel benessere della
collettività, tappa
fondamentale di
quella storia locale
che oggi troppo spes-
so si tende a non ri-
cordare.  

Matteo Rossi



Gli uomini credono volentieri ciò che desiderano sia vero. Cesare
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La Uisport Todi si fa strada

Bene i seniores Uisport
GGli atleti seniores della Uisport Todi hanno

inaugurato il nuovo corso del gruppo spor-
tivo con la partecipazione a diverse gare che
si sono tenute in Toscana e nel Lazio, dove
hanno ottenuto risultati più che onorevoli. A
ben figurare nella Maratona di Firenze, sulla
distanza regina dei 42.195 metri, sono stati il
veterano Stefano Cappelletti con un buonissi-
mo “real time” di 3 h 55’ e il “marinaio” En-
zo Tundo con un eccellente 3 h 27’.
Contempora-
neamen te ,
nel parco ar-
cheologico di
Vulci si sono
tenuti i cam-
pionati na-
zionali Uisp
di corsa cam-
pestre (7,5 chilometri) ai quali hanno preso
parte gli atleti Massimo Fortunati, classifica-
to sesto di categoria con 32’ 13”, e Emanue-
le Tomba, undicesimo con 34’ 07”. 
Domenica 7 dicembre, infine, nello scenario
della Feniglia, nove atleti hanno partecipato
alla 10 chilometri “corri nella riserva”, gara
del circuito di Telethon con circa 500 parteci-
panti. In questa competizione hanno esordito
5 tuderti alla loro prima esperienza agonisti-
ca: unica donna, Loretta Cassiani, 12esima di
categoria, con 52’ 21”, Marzio Angelini (25°)
con 50’ 21”, Claudio Ammirati (26°) con 49’
47”, Giovanni Rosati (28°) con 51’ 32”, An-
drea Befani (27°) con 44’ 54”; a seguire i ve-
terani Stefano Torricelli con 51’ 38”, Carlo
Biondini con 43’ 35”, Emanuele Tomba con
43’ 25” e Massimo Fortunati con 40’ 41”.

Realizzato un nuovo campo di gara

Canoe e kaiak a Terni
UUn nuovo campo di gara, ampliato e miglio-

rato sia nel percorso che nei servizi corre-
lati che favorisca lo sviluppo della disciplina
sportiva e contribuisca a potenziare anche i
flussi turistici della zona. Sono questi i tratti
salienti del nuovo impianto di gara per canoe
e kaiak realizzato dalla Provincia di Terni.
Il progetto, del valore di 290 mila euro, inte-
ressa 500 metri lungo il Nera. Il percorso di
gara verrà reso più avvincente elevando il
coefficiente di difficoltà grazie alla sistema-
zione in alveo di massi la cui dimensione sia
in grado di creare rapide, mulinelli e zone di
morta, mentre si procederà anche alla siste-
mazione spondale per favorire l’ingresso e
l’uscita dal fiume.

BILANCIA: Impulsivi, impazienti, vigorosi, an-
drete spesso alla ricerca dell’irragiungibile, la-
sciandovi scappare le migliori opportunità in cam-

po sentimentale. La persona amata vi sarà  tuttavia di gran-
de aiuto. Le vostre idee progressiste, quasi avveniristiche,
vi varranno grandi successi in campo professionale. La vo-
stra immagine  lavorativa sarà eccellente. Prudenti fino al-
l’eccesso nei  rapporti di amicizia. Nella stagione prima-
verile potrete avvertire improvvisi dolori alle articolazioni.
La situazione economica sarà discreta.

SCORPIONE: In amore l’anno comincia tenero e
gratificante e finirà... facendo faville. Questo setto-
re vi offrirà esperienze davvero intense. Verso fine

autunno vi tenteranno le avventure  e gli amori segreti, ma
dovrete  stare  particolarmente  attenti. Sarete consapevoli
delle vostre grandi capacità professionali che avete già
sperimentato in passato. Lavorerete moltissimo e con pie-
na soddisfazione; qualche volta non vi sentirete a vostro
agio sul posto di lavoro. La situazione finanziaria subirà un
positivo balzo in avanti. Buona la salute.

SAGITTARIO: In amore ci saranno alcune diffi-
coltà da superare, decisioni da prendere e obblighi
da assolvere. Le precedenti esperienze vi  faranno

respingere un’idea del genere, ma voi sapete bene quanto
sia  importante condividere le cose con gli altri.  Fate par-
tecipi i vostri cari di dubbi e timori, così tutto si risolverà.
Il lavoro sarà instabile per l’intero anno e, se la vostra po-
sizione non è sicura, non mancheranno conflitti con i col-
leghi che potrebbero mettere a rischio la vostra permanen-
za in azienda. Il denaro non mancherà, ma  molti sono por-
tati a spendere alla leggera. Salute discreta.

CAPRICORNO: Dovrete dimostrare di essere più
flessibili e disinvolti. La soluzione starà nell’ascol-
to che siete disposti a dare alle vostre intuizioni con

dei momenti di vera e propria  ispirazione. La salute sarà
dalla vostra parte e potrete immergervi nel piacevole fluido
dell’amore. È un anno propizio un po’ per tutti i settori. Ri-
scoprirete l’essenza del vostro essere senza dover rinuncia-
re alla vita quotidiana, che potrà regalarvi momenti ecce-
zionali in compagnia dei vostri amici. Non vi mancherà la
disponibilità economica. Generalmente buona la salute.

ACQUARIO: Le vostre doti comunicative vi ser-
viranno poco o nulla. L’ira, le emozioni, le passio-
ni vi domineranno a tal  punto che non sarà facile

rimettere la situazione in carreggiata. Concentratevi su
aspetti della vita che in passato avete trascurato; un po’ di
umiltà vi sarà di aiuto e vi consentirà di mettervi in con-
tatto con gli altri. La vostra non comune sensibilità vi por-
ta a perdervi in mondi di fantasia, ma quest’anno dovete
essere più realisti e concreti: ve lo chiederà innanzitutto la
famiglia. Appare abbastanza favorito il settore del denaro.
Qualche guaio di salute, soprattutto per chi si muove poco.

PESCI: Un anno sicuramente fortunato per l’amo-
re e nei  rapporti di coppia. Per voi, così distaccati
e refrattari alle grandi emozioni, l’eros appare

esplosivo. Grandi soddisfazioni per l’intero anno nella pro-
fessione. Contrariamente alle vostre abitudini, sarete ipe-
rattivi e ciò vi varrà l’apprezzamento di quanti  vi sono in-
torno. Da tutto questo trarrà beneficio il settore dell’eco-
nomia, che subirà un apprezzabile balzo in  avanti. Non
dovete nutrire preoccupazioni per la salute, che appare ec-
cellente. Cercate soltanto di riposarvi un po’ di più, maga-
ri viaggiando.

ARIETE: Un anno caratterizzato da piccoli e gran-
di contrattempi sentimentali. A volte l’errore consi-
sterà nell’eccessiva  intensità del vostro amore. No-

nostante la vostra situazione economica sia ottima, non sa-
rete generosi né con gli amici né con le persone amate. Con
l’intraprendenza e la forza  morale che vi trovate il succes-
so professionale è certamente assicurato. Per la salute do-
vrete mantenere la calma soprattutto in primavera e in esta-
te per non incorrere in un esaurimento. Praticate uno sport
che vi aiuti a recuperare la forma psico-fisica.

TORO: Comincerete l’anno con qualche bella av-
ventura che non  lascerà tracce importanti. Forse
durante la primavera metterete in discussione il vo-

stro rapporto a causa di una conoscenza casuale. Nel lavo-
ro farete tanta confusione e disordine e vedrete questo set-
tore come fosse un campo di battaglia. Con  il denaro avre-
te un rapporto abbastanza conflittuale. Alle spese eccessive
e non necessarie di inizio anno seguirà una sorta di senso di
colpa. Non preoccupatevi poichè da maggio la situazione
sarà davvero eccellente. Ottima la salute per l’intero anno.

GEMELLI: Sarà un anno ottimale per prendere
nuovi contatti e importanti rapporti in tutti i settori.
Amore a gonfie vele; molti di voi decideranno di

mettere su famiglia e chi è single troverà l’anima gemella.
Molto favorito appare il campo economico-finanziario, per
cui sono consigliabili le speculazioni. Nel settore del lavo-
ro probabilmente l’anno costringerà alcuni di voi  a viag-
giare parecchio e a doversi adeguare a nuove realtà e situa-
zioni, ma il successo appare garantito. Approfittatene per
arricchirvi culturalmente poiché il momento è davvero fa-
vorevole. Non si evidenziano particolari problemi di salute.

CANCRO: I rapporti personali saranno ardenti e
passionali per gran parte di quest’anno, tanto quel-
li romantici che quelli di coppia. Le opportunità sa-

ranno tante, soprattutto da fine  giugno in poi. Il vostro ot-
timismo sarà estremamente contagioso e ben visto sia dai
superiori che dai clienti o dipendenti. Benché la vostra
preoccupazione per il denaro sia una costante di vita, avre-
te una prima metà dell’anno eccellente. La seconda metà
non è da meno ma, forse, siete troppo portati a spendere.
La salute potrà risentire, a periodi alterni, di stress.

LEONE: Vi attende un anno di trasformazioni in-
teriori che va  affrontato con coraggio e con idee
chiare. Saranno abbastanza difficili i rapporti con

gli amici, con i colleghi e anche nella vita di coppia. So-
prattutto questi ultimi saranno messi a dura prova poichè vi
troverete ad essere molto possessivi e gelosi del partner. Il
campo del lavoro appare favorito almeno fino a giugno, poi
diventerà poco piacevole e pesante. Meglio sarebbe abbas-
sare l’orgoglio e seguire la ragione. La salute sarà sostan-
zialmente buona, anche se per qualcuno potrebbero mani-
festarsi dei problemi di circolazione.

VERGINE: Assoluto dominio del piano  mentale
sino  alla  fine dell’estate. L’amore può riservarvi
qualche sorpresa anche se non sempre soddisfacen-

te. Sarete comunque tra i più  fortunati  nel campo senti-
mentale.  Nel lavoro il vostro atteggiamento freddo e con-
tenuto vi impedirà di avere problemi. Sarete molto apprez-
zati grazie alla consueta e totale dedizione ai vostri compi-
ti professionali. Le vostre finanze fioriranno in maniera
inaspettata specie se vorrete fare investimenti  in  azioni. A
parte qualche possibile disturbo  di natura nervosa, la salu-
te non dovrebbe darvi grossi problemi.

a b c d e f gOROSCOPO: le stelle per il 2009



Bisogna ascoltare molto e parlare poco per governare bene uno Stato. Cardinale Richelieu
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L’INTERVENTO DI CARLO VANNINI DELL’ASSOCIAZIONE TERRADICONFINI

“Cacciagiusta” e big bang cinghialaro
Il modello adottato in Umbria è miseramente fallito con danni 

al mondo venatorio, ai cittadini e all’ambiente.

AAlcuni amici, non
c a c c i a t o r i ,
preoccupati dal

mio precedente scrit-
to, mi hanno chiesto
più notizie sulla caccia
al cinghiale. Gliele
darò illustrando la
giornata tipo della
battuta. Un momento
però. Anzitutto vedia-
mo cosa succede PRI-
MA della apertura ca-
nonica agli inizi di ot-
tobre.
Poiché sono sicuro
che, mediamente, il
cinghialaro è un cac-
ciatore vero e, come
tale vuole cacciare
animali veramente
selvatici, non sono tra
quelli convinti che i
cinghiali vengono re-
golarmente governati
nei mesi estivi. Ciò,
oltre a trasformare la
bestia desiderata in
un maialone domesti-
co, indurrebbe, con la
ipernutrizione, una
procreazione irrespon-
sabile. 
Non nego però che sa-
rei più tranquillo se ci
fosse data notizia cer-
ta (verbali con firma)
dei senz’altro nume-
rosi controlli che, zo-
na per zona, avrà
adottato nel 2008 la
Guardia Provinciale.
Torniamo a noi, anzi a
loro e precisamente
alla folla di aperture
di cui godono i cin-
ghialari: udite udite,
una preapertura pri-
ma e dopo la preaper-
tura alle tortore (mi
scuso con i profani ma
non è che sono impaz-
zito – io -, è proprio
così); la settembrina
suddetta apertura a
tortore e colombacci
neonati e a seguire
ampio e collaudato
godimento della aper-
tura a lepri fagiani e
quant’altro fa carnie-
re.
Con grande presa in gi-
ro di chi paga, di tas-
se, la loro identica
stessa cifra. Perchè a
LORO una tassa e 10
sport e a NOI una tassa
e uno sport (e se con-
tinuiamo sulla strada
della acquiescenza
neppure quello)?
Andiamo al DOVE. Do-
ve il cinghialaro fa la

battuta? In una zona
tabellata, per quel
giorno, di loro esclusi-
va proprietà. Preclusa
a fungaroli, escursio-
nisti - sono zone colli-
nari stupende! – e si-
nanco a fidanzatini in
cerca di luogo appar-
tati.
Questo tipo di disponi-
bilità privata di suolo
pubblico e privato sia-
mo sicuri che sia costi-
tuzionale? Che non in-
tacchi il diritto del cit-
tadino di spostarsi li-
beramente? E anche
ammesso, perché tale
privilegio feudale non
viene adeguatamente
pagato, come in tutto
il mondo civile?
In attesa che i politici
ci svelino l’arcano,
sollazziamoci della ri-
sposta più civile che
gli amici cinghialari ci
forniscono quando in-
terpellati sullo spinoso
argomento: «Ma è
possibile frequentare
la zona fino alle nove
e mezzo del matti-
no!».
La possibilità è tutta
teorica perché succe-
de a tutti compreso a
me, che, appena si
passa la linea del Pia-
ve, anche alle prime
luci dell’alba, arriva
immediatamente un
postarolo, per la ve-
rità sempre gentilissi-
mo, addestrato ad uno
sguardo glauco che ti
provoca uno sfricolio
sul fondoschiena che
ti spiega quanto sia
pericoloso inoltrarsi.
Che poi in quegli orari
si spari sarà sicura-
mente colpa di qual-
che ardito uscito illeso
dal 15/18. In ogni caso
calma e gesso, faran-
no testo i verbali delle
Guardie, che avranno
monitorato ampia-
mente tutte le zone.
Ora viene il meglio: la
giornata di caccia vera
e propria con tanto di
salsicce stufati, mute
di cani incazzatissimi
il giusto perché tenuti
per ore al chiuso (e
anche qui...), finchè
non si è imboccata la
pista giusta, telefoni-
ni, radio, carabine a
cinque colpi (in tutta
le altre pratiche vena-

torie il massimo è tre)
. Bene, cioè male,
perché delle consiglia-
te altane, unico stru-
mento certo a garanti-
re la sicurezza, in giro
se ne vedono pochine.
La battuta è termina-
ta, i capi sono a terra
per il rituale
sbudellamen-
to. Semplice
curiosità: è
vero che deb-
bono essere
tutti presenti? Come
in un rito iniziatico?
Domandina più com-
plicata: è stato con-
frontato il numero
delle carcasse deposi-
tate negli appositi siti,
potenzialmente inqui-
nanti, con quello dei
prelievi su carne invia-
ti ai Servizi veterinari?
Per cortesia dati e non
chiacchiere alla vole-
mose bene.
Divisa la carne, final-
mente a casa, si man-
gia! A me questa sto-
ria non collima, per-
ché sono decine di mi-
gliaia i capi e anche
voler sgranocchiare
cinghiale al posto del
dolce, bisognerebbe
masticare selvatico da
mane a sera.
The day after: sarà un
caso ma di lepri, fa-
giani, beccacce, pa-
lombe e tordi nel gior-
no dopo di quelle zone
non v’è traccia. Forse
scacciati dal trambu-
sto tipo tempesta nel
deserto, o semplice-
mente disgustati.
Ricapitoliamo. Negli
anni ‘80 inizia il big-
bang cinghialaro,
quando i coltivatori
chiedono ai politici di
ridurne il numero (dei
cinghiali, non dei poli-
tici incompetenti pur-
troppo). Una parte dei
cacciatori si ingolosi-
sce e si organizza. Na-
sce il modello venato-
rio per uccidere più
animali possibili nel
minor tempo possibi-
le, etc, etc.
Per non farsi mancare
nulla si tira nel giochi-
no anche la figura del
selezionatore, che,
fatte le dovute distin-
zioni, è una specie di
serial killer (di anima-
li), con la patente

alieno tradizionalmen-
te per la mentalità
dell’umbro civile, sia
su quello dei rapporti
tra mondo venatorio e
società civile.
- cacciatori non cin-
ghialari costretti o ad
adeguarsi o a non rifa-
re la licenza.
- cittadini che vedono
negarsi alcuni elemen-
tari diritti.
- ambiente, potenzial-
mente danneggiato,
non solo per le carcas-
se ma anche per l’in-
selvatichimento indot-
to e per le probabili
mutazioni genetiche
(pensiamo solo se nel
futuro, sulle mangia-
toie come succede
nella foresta amazzo-
nica per altri tipi di
selvaggina, venissero
usati ormoni tipo
estrogeni o spray che
riproducono i feror-
moni femminili).
Perciò il mio appello si
rivolge a tutti, anche

timbrata dall’FBI. O
come l’araba fenice,
poiché non si sa quan-
ti cinghiali elimina al-
l’anno e che fine fa la
carne e le carcasse. O
se si sa? E allora, per
favore, dati.
Per andare al sodo

questo modello
ha fallito. Ogni
anno il numero
aumenta (così
anche i rimbor-
si per i coltiva-

tori? urgono dati) e i
danni si fanno più evi-
denti al:
- mondo venatorio sia
sul piano culturale,
perché scompaiono le
cacce tradizionali e
tutto si omologa ad un
modello aggressivo e

a quei cinghialari che
stanno capendo che il
troppo stroppia. Date
forza con proposte e
idee al “Progetto Cac-
ciagiusta”, che si pro-
pone di portare all’at-
tenzione della Regio-
ne dell’Umbria la
riforma innovativa del
sistema caccia. Trami-
te due obiettivi sem-
plici per il 2009:
- l’apertura unica ge-
nerale che ristabilisce
un minimo di equità.
- l’acquisizione dei
dati (chiunque ne ab-
bia me li invii, anche
se parziali) di cui so-
pra per poter essere
protagonisti, anche
noi cacciatori stavol-
ta, di una battaglia di
civiltà e di tutela del-
la natura.
Ad ogni buon conto ci
risentiremo presto, con
le vostre proposte di
battaglia civile per una
Umbria di cui non ci
vogliamo vergognare».
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Il requisito fondamentale per un grande attore è che si piaccia quando recita. Charlie Chaplin
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AUTO E MOTO

Vendo Lancia Lybra 1.9 jtd,
anno 2006, sw, km 89.000,
full optional, grigio antracite,
pari al nuovo. Vendo a euro
9.800. Tel. 339.6409640
Vendo Peugeout  206 SW an-
no 2004 grigio metallizzato, 5
porte, chiusure centralizzate,
barre sul tettino, fendinebbia,
autoradio, cerchi in lega, im-
pianto a metano, con circa km
32.000, a euro 7.500 trattabili.
Tel. o.p. 360.958691.
Vendo Fiorino 1.7 D del 1998
con km 90.000, aria condizio-
nata, allarme vano carico, usa-
to per trasporto strumenti mu-
sicali. Euro 3.000. Tel.
339.6409640.
Opel Zafira Elegance a meta-
no, ottobre 2002, climatizzata,
vetri elettrici, radio CD stereo
4 x 40 watt, cerchi in lega,
gomme, freni nuovi, appena
tagli andata, bollo ridotto:
vendo a euro 9.000. Tel. o.s.
071.9188690. 

IMMOBILI

Affittasi porzione di capanno-
ne mq 250 in Loc. Bodoglie
Z.I. Ponterio di Todi. Tel.
320.9723547.
Affittasi a Todi, appartamen-
to mobiliato, centro storico,
Porta Fratta, zona bene espo-
sta e tranquilla. Ristrutturato,
termoautonomo, composto da
luminosa sala da pranzo con
angolo cottura, ingresso-sa-
lotto, due camere, bagno, due
terrazzi grandi, garage con
fondo-cantina e posto auto
esterno. Possibilmente a fa-

miglie e per residenza. Dispo-
nibile da gennaio. Tel.
347.4764069.
Affittasi a Collevalenza, in
buona posizione, locale uso uf-
ficio di circa mq 100. Per infor-
mazioni Tel. 338.1979023.
Vendesi a Todi, zona Pantalla,
appartamento di 90 mq con
terreno e garage. Tel.
347.1308653.
Vendesi a Todi, direzione sud
in piccolo borgo, casa indi-
pendente di mq 110 ricostrui-
ta interamente con materiali di
pregio, con vicino terreno di
mq 1.400 che ha un’edificabi-
lità massima di mq 600. Euro
158.000, in blocco sconto del
10%. Tel. 334.3230607.
Vendo a Olmeto cielo-terra:
piano terra grande con garage
e giardino, 1° piano restaurato
tutto nuovo, sottotetto molto
ampio con terrazza. No agen-
zie. Richiesta euro155.000
trattabili. Tel. 338.5044438. 
Vendesi terreno fabbricabile in
posizione panoramica a Mez-
zanelli (Massa Martana), pos-
sibilità di circa mq 200 di co-
struzione. Tel. 348.5267964. 
Vendesi 90 piante di olivi.
Tel. 348.5267964. 
Morcella, zona collinare, ven-
do casa singola in buone con-
dizioni: piano terra mq 150
con la possibilità di ricavare
un appartamento, 1° piano mq
110 circa, ristrutturato di re-
cente. Euro 165.000 trattabili.
Tel. 347.3864674. 
Vendo magazzino di mq 32 +
orto di mq 42 in zona Cappuc-
cini. Tel.  o.s. 075.8944136.
Collepepe, affittasi locale
commerciale di 80 mq in nuo-
vo centro commerciale in fase
di realizzazione, disponibile a
marzo 2009. Tel. 347.7377034.
Affittasi appartamento in lo-
calità Rosceto, composto da:
sala da pranzo con camino,
angolo cottura, soggiorno, 2
camere, 2 bagni, taverna e lo-
cale cantina. Ristrutturato e

Vendo cuccioli di pincher na-
no, nero focato, alta genealo-
gia, genitori visibili. Tel.
347.3312712.
Disponibile cucciolata di
York Shire, zona Todi. Tel.
075.887185.

VARIE

Vendo a euro 7,00 olio extra
vergine DOP di Montecastello
di Vibio. Tel. 338.2522501.
Vendo aspirafoglie elettrico
Bosch, causa inutilizzo, a 60.
Tel. o.p. 075.8741232. 
Vendo “botticella” in plastica
con rubinetto, da 5 ql a euro
100. Tel. o.p. 075.8741232. 
Vendesi materasso ortopedico
in lana, matrimoniale. Tel.
347.4503456.
Vendo navigatore Garmin
Novi 205, nuovo, causa inuti-
lizzo. Tel. 334-2487105.
Vendesi cucciolo di Breton,
razza pura, genitori visibili,
zona Todi. Tel. 338.3018339.
Vendo Nokia N73, usato,
buone condizioni, euro 70.
Tel. 334.1742516.
Vendo Nokia 6680 a euro 40,
in buone condizioni. Tel.
334.1742516.
Acquisto prodotti marca
Brionvega: radio cubo, im-
pianti stereo, piccoli televiso-
ri. Tel. o.s.  071.9188690.
Acquisto antiche radio a val-
vole, grammofoni, telegrafi,
valvole, radio libri, schemari,
dischi 78 giri. Tel. o.s.
071.9188690. 
Vendo bici da strada, con
cambio Shimano, con compu-
terino, ruote cosmos a 500 eu-
ro. Tel. 329.7255947.

parzialmente arredato. Tel.
349.7155126.
Affittasi appartamento in ca-
sale ristrutturato a Massa
Martana Voc. Molinella. Ga-
rage, cortile e giardino. Tel.
o.p. 0744.423864.
Todi, cento storico, affittasi
brevi periodi appartamento
mobiliato. Tel. 329.4063605.
Affitto appartamento mobiliato
per una persona a Pian di Porto
di Todi. Tel. 320.5647873.
Vendo Fiat Fiorino 1.4 benzi-
na, prezzo 1.300 euro. Tel.
328.1592912.
Affittasi a Perugia zona Porta
Pesa, bilocale mobiliato. Tel.
348.4411715.

ATTIVITÀ COMMERCIALI

Cedesi attività di autotraspor-
ti comprensiva di lavoro ga-
rantito, licenza estensibile a
più autisti, camion con gru,
quota consorzio e affianca-
mento primi periodi. Tel.
320.9723547.
Cedesi avviata attività com-
merciale nel centro storico di
Todi con o senza merce. Tel.
329.9358456.
Vendo quota tennis club di
Marsciano. Tel. 339.4523786.

LAVORO

Ristorante zona Todi ricerca
camerieri e barman per la se-
rata di capodanno. Tel.
0744.941061.
Società di Formazione con
sede a Perugia ricerca: Salda-
tori tig, Operatore controlli su
saldatura con ultrasuoni, la-
stre, liquidi penetranti. L’atti-
vità sarà svolta principalmen-
te a Perugia. Inviare curricu-
lum al fax 075.6910522.
Cercasi operaio-apprendista
per lavoro presso macelleria a
Marsciano. Tel. 075.8749782.
Diplomata trentennale espe-
rienza in contabilità generale,
fiscale, finanziario, bilancio,

controllo di gestione, paghe e
contributi, esamina proposte di
lavoro. Tel. o.s. 328.6506518.
Disegnatore Autocad, Solid
Edge con abilitazione profes-
sionale di Geometra e laureato
in Economia cerca lavoro nei
comuni di Todi, Massa Marta-
na o Marsciano. Tel. (dopo le
18) 327.3665319.
Ragioniera con esperienza
cerca lavoro part-time. Tel.
335.1227095.
Ragazza ventisettenne refe-
renziata cerca lavoro come
baby sitter in zona Masrciano.
Tel. 346.7760044.
Ragazza italiana cerca qual-
siasi tipo di lavoro. Automuni-
ta. Tel. 075.8987711.
Signora italiana con esperien-
za, cerca lavoro come assi-
stenza anziani, domestica o
stiro. Tel. 075.8945194.
Assistenza ospedaliera e do-
miciliare con esperienza offre-
si. Disponibile anche i festivi e
nell’orario serale. Astenersi
perditempo. Tel. 392.3429455.
Baby sitter con esperienza of-
fresi anche per strutture alber-
ghiere in Todi e zone limitrofe,
disponibile anche i festivi e
nell’orario serale. Astenersi
perditempo. Tel. 392.3429455.  

LEZIONI

Laureato con esperienza im-
partisce lezioni di matematica
e fisica. Massima serietà. Tel.
328.1915343.
Insegnante impartisce lezioni
di matematica e fisica a stu-
denti di scuole superiori e uni-
versitari. Tel. 333.4512778.
Laureata in scienze dell’edu-
cazione cerca lavoro come
baby sitter e/o aiuto compiti
elementari e medie zona Todi
e Ponterio. Tel. 075.8987508.
Laureato con esperienza im-
partisce lezioni di matematica
e fisica.  Tel. 349.7927598.
Italiano, latino e greco, inse-
gnante impartisce lezioni pri-

vate anche a domicilio. Tel.
340.8076047.
Ingegnere con esperienza im-
partisce lezioni di matematica e
altre materie scientifiche. Zona
Marsciano. Tel. 320.4007093.

ARREDAMENTO

Vendo soggiorno laccato bian-
co con tavolo in cristallo e se-
die in paglia di Vienna. Da ve-
dere. Tel. 329.2051370.
Vendo letto da una piazza e
mezza in ferro battuto, com-
pleto di rete e materasso orto-
pedico causa inutilizzo, a euro
250. Tel. o.p. 360.958691.
Vendo TV color Saba T 7282
32 pollici a euro 150. Tel. o.p.
360.958691.
Vendo televisione 29” Sony
Trinitron. Prezzo interessante.
Tel. 347.4503456.
Vendo lettino neonato marca
“Pali” completo di materasso,
in regalo lettino da campeg-
gio, a euro 200 Tel. o.p.
360.958691.
Vendo sedia a rotelle con cu-
scino anti decubito, come
nuova, a euro 350. Tel. o.p.
075.8741232. 

ANIMALI

Recupero spese: Dobermann
di tre mesi con pedigrèe e Vol-
pini italiani taglia piccola. Tel.
339.6606565. 
Vendo Barboncina nana e bo-
lognese. Tel.  339.6606565.
Regalasi cucciolo femmina,
meticcio di piccola taglia. Tel.
o.p. 348.5267966.

Cagnolino Birillo, misto volpino di
9 anni, taglia piccola, bianco con
macchie marroni, coda bianca tipo
volpe, microchip, smarrito a Massa
Martana l’8 marzo. Preziosa compa-
gnia anziana. Si prega di trattenerlo.
Compenso. Tel. 328-9098475.


